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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ

E DELLA RICERCA

  DECRETO  4 marzo 2020 .

      Rettifica dell’allegato 1 - scheda costi, del decreto n. 2699/ 
2018, relativo alla concessione delle agevolazioni per il pro-
getto ARS01 01181, a valere sull’avviso DD 1735 del 13 luglio 
2017, per la presentazione di progetti di ricerca industriale e 
sviluppo sperimentale nelle 12 aree di specializzazione indi-
viduate dal PNR 2015-2020.     (Decreto n. 287/2020).    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL COORDINAMENTO E LA VALORIZZAZIONE

DELLA RICERCA E DEI SUOI RISULTATI 

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 6 del 9 gennaio 2020, istitutivo 
del Ministero dell’università e della ricerca (MUR), ed in 
particolare l’art. 4, comma 1 dello stesso; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 98 dell’11 febbraio 2014 (  Gazzetta Ufficiale   n. 161 
del 14 luglio 2014) recante il Regolamento di organizza-
zione del MIUR, nonché i più recenti decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri n. 47 del 4 aprile 2019 
(  Gazzetta Ufficiale   n. 133 dell’8 giugno 2019) e legge del 
18 novembre 2019, n. 132 (  Gazzetta Ufficiale   n. 272 del 
20 novembre 2019); 

 Visto il decreto ministeriale del 26 settembre 2014, 
n. 753, «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’Amministrazione centrale del MIUR» 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 91 del 20 apri-
le 2015 - Supplemento ordinario n. 19 - in particolare 
l’allegato 3, punto 3, che stabilisce che l’Ufficio VIII 
della Direzione generale per il coordinamento, la promo-
zione e la valorizzazione della ricerca è competente in 
materia di «Programmazione e promozione della ricerca 
in ambito internazionale e coordinamento della ricerca 
aerospaziale»; 

 Visto l’art. 11, comma 1 e 5, del decreto-legge del 
16 maggio 1994, n. 299, convertito con modificazioni 
dalla legge 19 luglio 1994, n. 451; 

 Visto il Programma operativo nazionale «Ricerca e in-
novazione» 2014-2020 (PON «R&I» 2014-2020) e il re-
lativo piano finanziario approvati con decisione C (2015) 
4972 del 14 luglio 2015, che ha competenza sulle regioni 
in transizione e le regioni meno sviluppate; 

 Visto il decreto del Ministro per l’istruzione, l’univer-
sità e per la ricerca del 1° febbraio 2019, n. 88, registrato 
dall’ufficio centrale di bilancio in data 7 febbraio 2019, al 
n. 104, con il quale sono state assegnate al Capo Diparti-
mento preposto al centro di responsabilità amministrativa 
denominato «Dipartimento per la formazione superiore 
e per la ricerca» le risorse relative alla realizzazione dei 
programmi affidati al medesimo centro di responsabilità 
amministrativa; 

 Visti i decreti del Capo Dipartimento per la formazione 
superiore e per la ricerca, del 28 febbraio 2019, n. 350, 
e del 14 marzo 2019, n. 459, registrati dall’ufficio cen-
trale di bilancio rispettivamente in data 6 marzo 2019, al 
n. 394, e in data 25 marzo 2019, al n. 599, con i quali è 
stata disposta la delega per l’esercizio dei poteri di spesa 
in termini di competenza, residui e cassa sui capitoli di 
bilancio riportati nell’allegato «C» al suddetto decreto; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato in   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016 recante «Disposizioni per la concessione delle age-
volazioni finanziarie»; 

 Visto le Linee guida al decreto ministeriale del 26 lu-
glio 2016, n. 593, approvate con decreto direttoriale del 
13 ottobre 2017, pubblicato in   Gazzetta Ufficiale   n. 289 
del 12 dicembre 2017, e aggiornate con decreto diretto-
riale del 17 ottobre 2018, pubblicato in   Gazzetta Ufficiale   
n. 278 del 29 novembre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale del 13 luglio 2017, n. 1735/
Ric. «Avviso per la presentazione di progetti di ricerca in-
dustriale e sviluppo sperimentale nelle 12 aree di specia-
lizzazione individuate dal PNR 2015 - 2020» di seguito 
(«Avviso»); 

 Visto l’art. 2 dell’«Avviso» che disciplina le finalità 
dell’intervento; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Com-
missione del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014 
e successive modificazioni ed integrazioni, e citato in 
premessa nell’«Avviso», che dichiara alcune categorie di 
aiuti compatibili con il mercato interno, in applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea (Regolamento generale di esenzione 
per categoria) e in particolare l’art. 59 che stabilisce l’en-
trata in vigore del medesimo regolamento a partire dal 
giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il rilievo posto dall’Agenzia per la coesione terri-
toriale - Nucleo di verifica e controllo (NUVEC) - settore 
«Autorità di audit e verifica» - che, con la relazione di 
audit acquisita al prot. MUR n. 15094 del 26 settembre 
2019, in merito all’applicazione dell’art. 25, paragrafi 5 
e 6, del regolamento (UE) n. 651/2014 per l’operazione 
recante codice Nuvec 62069 e relativa all’«Avviso» in 
oggetto, ha richiesto all’amministrazione la ricognizio-
ne delle operazioni per le quali è stata riconosciuta una 
intensità di aiuto per lo sviluppo sperimentale superiore 
a quella prevista dall’art. 25, paragrafo 5, lettera   c)   del 
citato regolamento; 

 Vista pertanto la condizione di cui all’articolo sopra 
citato, che prevede che l’intensità di aiuto per i soggetti 
beneficiari non superi, per le attività di sviluppo speri-
mentale, la percentuale del 25%, aumentata del 15% se 
è soddisfatta una delle condizioni di cui al paragrafo 6, 
lettera   b)  ; 

 Visto l’art. 6, comma 1, del citato «Avviso» che preve-
de, per l’attività di sviluppo sperimentale, una intensità 
di aiuto pari al 50% per tutti i soggetti ammissibili di cui 
all’art. 4, comma 1, dello stesso; 
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 Visto il decreto direttoriale del 10 luglio 2018, prot. 
n. 1766, come integrato e modificato dal decreto diret-
toriale del 13 giugno 2019, prot. n. 1137, di approvazio-
ne della graduatoria di merito a seguito delle valutazioni 
tecnico scientifiche delle domande presentate nell’ambito 
dell’Area di specializzazione «Aerospazio» dell’«Av-
viso», come da tabella «Graduatoria delle domande 
dell’Area di specializzazione Aerospazio» allegato 1 al 
predetto decreto direttoriale; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2699 del 16 ottobre 2018, 
con cui il progetto ARS01_01181 dal titolo «PM3- Piat-
taforma Modulare Multi-Missione», registrato alla Corte 
dei conti in data 13 novembre 2018, foglio n. 1-3352, è 
stato ammesso alle agevolazioni; 

 Considerata la necessità di dover procedere, stante il 
rango superiore del regolamento (UE) n. 651/2014 sopra 
citato ed in conformità all’art. 25, paragrafi 5 e 6, dello 
stesso, nonché al rilievo del NUVEC di cui al prot. MUR 
n. 15094 del 26 settembre 2019, alla rettifica dell’agevo-
lazione come concessa con il D.D. n. 2699 del 16 ottobre 
2018 ai soggetti Università degli Studi «Mediterranea» di 
Reggio Calabria e Università degli Studi di Padova relati-
vamente alla parte di finanziamento connessa allo svilup-
po sperimentale, che viene fissata in misura pari al 40%; 

 Vista la nota del 16 gennaio 2020, prot. n. 523 con 
la quale il responsabile del procedimento, per quanto 
sopra, ha trasmesso ad Invitalia S.p.a. una richiesta di 
supplemento di istruttoria per la determinazione dell’ar-
ticolazione dei finanziamenti per alcuni progetti relativi 
all’«Avviso» in parola, tra cui il progetto ARS01_01181; 

 Acquisiti gli esiti istruttori della valutazione economi-
co-finanziaria di Invitalia S.p.a. sul progetto dell’Area 
di specializzazione «Aerospazio» di cui alla domanda 
di agevolazione contrassegnata dal codice identificativo 
ARS01_01181 dal titolo «PM3- Piattaforma Modula-
re Multi-Missione», con nota trasmessa via pec in data 
22 gennaio 2020 ed acquisita al prot. MUR n. 1534 del 
4 febbraio 2020; 

 Vista la nota del 24 gennaio 2020, prot. 1008 con cui 
l’amministrazione comunicava l’avvio del procedimen-
to di rettifica    ex    art. 7 legge n. 241/90 dell’agevolazione 
come concessa con il citato decreto ai soggetti beneficiari 
Università degli Studi «Mediterranea» di Reggio Cala-
bria e Università degli Studi di Padova relativamente alla 
parte di finanziamento connessa allo sviluppo sperimen-
tale, che viene fissata in misura pari al 40%; 

 Vista la legge del 14 gennaio 1994, n. 20 e successive 
modificazioni ed integrazioni, «Disposizioni in materia di 
giurisdizione e controllo della Corte dei conti»; 

 Visto il decreto direttoriale n. 1811 del 30 settembre 
2019 di attribuzione al dott. Gianluigi Consoli del ruolo 
di responsabile del procedimento, a modifica di quanto 
previsto dall’art. 17, comma 1, del decreto direttoriale 
n. 1735 del 13 luglio 2017; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al de-
creto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115; 

 Ritenuto di dover procedere a rettifica del decreto di-
rettoriale sopra richiamato; 

 Tutto quanto ciò premesso e considerato, 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. Per quanto riportato nei visti di cui al presente de-
creto direttoriale, le risorse necessarie per gli interventi 
del Progetto ARS01_01181 dal titolo «PM3- Piattaforma 
Modulare Multi-Missione» sono rettificate e determina-
te complessivamente in euro 4.608.509,82 nella forma 
di contributo alla spesa, a valere sulle disponibilità dei 
Fondi PON «Ricerca e Innovazione» 2014-2020 e FSC ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 13 dell’«Avviso». 

 2. L’allegato 1 al decreto direttoriale n. 2699 del 16 ot-
tobre 2018, come modificato con il presente decreto di 
rettifica, è sostituito dall’allegato 1 del presente decreto e 
ne costituisce parte integrante e sostanziale. 

 3. Per tutto quanto non espressamente specificato nel 
presente decreto, si osservano le disposizioni contenute 
nel decreto direttoriale n. 2699 del 16 ottobre 2018. 

 Roma, 4 marzo 2020 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 24 aprile 2020

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 1005

  

      AVVERTENZA:  
   Gli allegati dei decreti relativi all’Avviso in oggetto, non sogget-

ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno dei seguenti link:   

   sito MIUR:      https://www.miur.gov.it/web/guest/normativa  
   sito PON:      http://www.ponricerca.gov.it/opportunita/

progetti-di-ricerca-industriale-e-sviluppo-sperimentale    

  20A02767

    DECRETO  4 marzo 2020 .

      Rettifica dell’allegato 1 - scheda costi, del decreto n. 2698/ 
2018, relativo alla concessione delle agevolazioni per il pro-
getto ARS01 01215, a valere sull’avviso DD 1735 del 13 luglio 
2017, per la presentazione di progetti di ricerca industriale e 
sviluppo sperimentale nelle 12 aree di specializzazione indi-
viduate dal PNR 2015-2020.     (Decreto n. 288/2020).    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL COORDINAMENTO E LA VALORIZZAZIONE

DELLA RICERCA E DEI SUOI RISULTATI 

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 6 del 9 gennaio 2020, istitutivo 
del Ministero dell’università e della ricerca (MUR), ed in 
particolare l’art. 4, comma 1 dello stesso; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 98 dell’11 febbraio 2014 (  Gazzetta Ufficiale   n. 161 
del 14 luglio 2014) recante il Regolamento di organizza-
zione del MIUR, nonché i più recenti decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri n. 47 del 4 aprile 2019 
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(  Gazzetta Ufficiale   n. 133 dell’8 giugno 2019) e legge del 
18 novembre 2019, n. 132 (  Gazzetta Ufficiale   n. 272 del 
20 novembre 2019); 

 Visto il decreto ministeriale del 26 settembre 2014, 
n. 753, «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’Amministrazione centrale del MIUR» 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 91 del 20 apri-
le 2015 - Supplemento ordinario n. 19 - in particolare 
l’allegato 3, punto 3, che stabilisce che l’Ufficio VIII 
della Direzione generale per il coordinamento, la promo-
zione e la valorizzazione della ricerca è competente in 
materia di «Programmazione e promozione della ricerca 
in ambito internazionale e coordinamento della ricerca 
aerospaziale»; 

 Visto l’art. 11, comma 1 e 5, del decreto-legge del 
16 maggio 1994, n. 299, convertito con modificazioni 
dalla legge 19 luglio 1994, n. 451; 

 Visto il Programma operativo nazionale «Ricerca e in-
novazione» 2014-2020 (PON «R&I» 2014-2020) e il re-
lativo piano finanziario approvati con decisione C (2015) 
4972 del 14 luglio 2015, che ha competenza sulle regioni 
in transizione e le regioni meno sviluppate; 

 Visto il decreto del Ministro per l’istruzione, l’univer-
sità e per la ricerca del 1° febbraio 2019, n. 88, registrato 
dall’ufficio centrale di bilancio in data 7 febbraio 2019, al 
n. 104, con il quale sono state assegnate al Capo Diparti-
mento preposto al centro di responsabilità amministrativa 
denominato «Dipartimento per la formazione superiore 
e per la ricerca» le risorse relative alla realizzazione dei 
programmi affidati al medesimo centro di responsabilità 
amministrativa; 

 Visti i decreti del Capo Dipartimento per la formazione 
superiore e per la ricerca, del 28 febbraio 2019, nr. 350, 
e del 14 marzo 2019, n. 459, registrati dall’ufficio cen-
trale di bilancio rispettivamente in data 6 marzo 2019, al 
n. 394, e in data 25 marzo 2019, al n. 599, con i quali è 
stata disposta la delega per l’esercizio dei poteri di spesa 
in termini di competenza, residui e cassa sui capitoli di 
bilancio riportati nell’allegato «C» al suddetto decreto; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato in   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016 recante «Disposizioni per la concessione delle age-
volazioni finanziarie»; 

 Visto le linee guida al decreto ministeriale del 26 lu-
glio 2016 n. 593, approvate con decreto direttoriale del 
13 ottobre 2017, pubblicato in   Gazzetta Ufficiale   n. 289 
del 12 dicembre 2017, e aggiornate con decreto diretto-
riale del 17 ottobre 2018, pubblicato in   Gazzetta Ufficiale   
n. 278 del 29 novembre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale del 13 luglio 2017, n. 1735/
Ric. «Avviso per la presentazione di progetti di ricerca in-
dustriale e sviluppo sperimentale nelle 12 aree di specia-
lizzazione individuate dal PNR 2015 - 2020» di seguito 
(«Avviso»); 

 Visto l’art. 2 dell’«Avviso» che disciplina le finalità 
dell’intervento; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Com-
missione del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014 
e successive modificazioni ed integrazioni, e citato in 

premessa nell’«Avviso», che dichiara alcune categorie di 
aiuti compatibili con il mercato interno, in applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea (Regolamento generale di esenzione 
per categoria) e in particolare l’art. 59 che stabilisce l’en-
trata in vigore del medesimo regolamento a partire dal 
giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il rilievo posto dall’Agenzia per la coesione terri-
toriale - nucleo di verifica e controllo (NUVEC) - settore 
«Autorità di Audit e Verifica» - che, con la relazione di 
audit acquisita al prot. MUR n. 15094 del 26 settembre 
2019, in merito all’applicazione dell’art. 25, paragrafi 5 
e 6, del regolamento (UE) n. 651/2014 per l’operazione 
recante codice Nuvec 62069 e relativa all’«Avviso» in 
oggetto, ha richiesto all’Amministrazione la ricognizio-
ne delle operazioni per le quali è stata riconosciuta una 
intensità di aiuto per lo sviluppo sperimentale superiore 
a quella prevista dall’art. 25, paragrafo 5, lettera   c)   del 
citato regolamento; 

 Vista pertanto la condizione di cui all’articolo sopra 
citato, che prevede che l’intensità di aiuto per i soggetti 
beneficiari non superi, per le attività di sviluppo speri-
mentale, la percentuale del 25%, aumentata del 15% se 
è soddisfatta una delle condizioni di cui al paragrafo 6, 
lettera   b)  ; 

 Visto l’art. 6, comma 1, del citato «Avviso» che preve-
de, per l’attività di sviluppo sperimentale, una intensità 
di aiuto pari al 50% per tutti i soggetti ammissibili di cui 
all’art. 4, comma 1, dello stesso; 

 Visto il decreto direttoriale del 10 luglio 2018, prot. 
n. 1766, come integrato e modificato dal decreto diret-
toriale del 13 giugno 2019, prot. n. 1137, di approvazio-
ne della graduatoria di merito a seguito delle valutazioni 
tecnico scientifiche delle domande presentate nell’ambito 
dell’Area di specializzazione «Aerospazio» dell’«Av-
viso», come da tabella «Graduatoria delle domande 
dell’Area di specializzazione Aerospazio» allegato 1 al 
predetto decreto direttoriale; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2698 del 16 ottobre 2018, 
con cui il progetto ARS01_01215 dal titolo «   NGS - New 
Satellites Generation Components   », registrato alla Corte 
dei conti in data 13 novembre 2018, foglio n. 1-3351, è 
stato ammesso alle agevolazioni; 

 Considerata la necessità di dover procedere, stante il 
rango superiore del regolamento (UE) n. 651/2014 sopra 
citato ed in conformità all’art. 25, paragrafi 5 e 6, dello 
stesso, nonché al rilievo del NUVEC di cui al prot. MUR 
n. 15094 del 26 settembre 2019, alla rettifica dell’agevo-
lazione come concessa con il D.D. n. 2698 del 16 ottobre 
2018 al soggetto Università degli studi di Padova relati-
vamente alla parte di finanziamento connessa allo svilup-
po sperimentale, che viene fissata in misura pari al 40%; 

 Vista la nota del 16 gennaio 2020 prot. n. 523 con 
la quale il responsabile del procedimento, per quanto 
sopra, ha trasmesso ad Invitalia S.p.a. una richiesta 
di supplemento di istruttoria per la determinazione 
dell’articolazione dei finanziamenti per alcuni pro-
getti relativi all’«Avviso» in parola, tra cui il progetto 
ARS01_01215; 
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 Acquisiti gli esiti istruttori della valutazione economi-
co-finanziaria di Invitalia S.p.a. sul progetto dell’Area 
di specializzazione «Aerospazio» di cui alla domanda 
di agevolazione contrassegnata dal codice identificativo 
ARS01_01215 dal titolo «   NGS - New Satellites Gene-
ration Components   », con nota trasmessa via pec in data 
22 gennaio 2020 ed acquisita al prot. MUR n. 1534 del 
4 febbraio 2020; 

 Vista la nota del 24 gennaio 2020 prot. 1010 con cui 
l’amministrazione comunicava l’avvio del procedimen-
to di rettifica    ex    art. 7 legge n. 241/90 dell’agevolazione 
come concessa con il citato decreto al soggetto benefi-
ciario Università degli studi di Padova relativamente alla 
parte di finanziamento connessa allo sviluppo sperimen-
tale, che viene fissata in misura pari al 40%; 

 Vista la legge del 14 gennaio 1994, n. 20 e successive 
modificazioni ed integrazioni, «Disposizioni in materia di 
giurisdizione e controllo della Corte dei conti»; 

 Visto il decreto direttoriale n. 1811 del 30 settembre 
2019 di attribuzione al dott. Gianluigi Consoli del ruolo 
di responsabile del procedimento, a modifica di quanto 
previsto dall’art. 17, comma 1, del decreto direttoriale 
n. 1735 del 13 luglio 2017; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al de-
creto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115; 

 Ritenuto di dover procedere a rettifica del decreto di-
rettoriale sopra richiamato; 

 Tutto quanto ciò premesso e considerato; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. Per quanto riportato nei visti di cui al presente de-
creto direttoriale, le risorse necessarie per gli interventi 
del Progetto ARS01_01215 dal titolo «   NGS - New Satel-
lites Generation Components   » sono rettificate e determi-
nate complessivamente in euro 3.919.900,45 nella forma 
di contributo alla spesa, a valere sulle disponibilità dei 
Fondi PON «Ricerca e Innovazione» 2014-2020 e FSC ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 13 dell’«Avviso». 

 2. L’allegato 1 al decreto direttoriale n. 2698 del 16 ot-
tobre 2018, come modificato con il presente decreto di 
rettifica, è sostituito dall’allegato 1 del presente decreto e 
ne costituisce parte integrante e sostanziale. 

 3. Per tutto quanto non espressamente specificato nel 
presente decreto, si osservano le disposizioni contenute 
nel decreto direttoriale n. 2698 del 16 ottobre 2018. 

 Roma, 4 marzo 2020 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti l’8 aprile 2020

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 691

        AVVERTENZA:  
   Gli allegati dei decreti relativi all’Avviso in oggetto, non sogget-

ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno dei seguenti link:   

   sito MIUR:      https://www.miur.gov.it/web/guest/normativa  
   sito PON:      http://www.ponricerca.gov.it/opportunita/

progetti-di-ricerca-industriale-e-sviluppo-sperimentale    

  20A02768

    DECRETO  4 marzo 2020 .

      Rettifica dell’allegato 1 - scheda costi, del decreto n. 2287/ 
2018, relativo alla concessione delle agevolazioni per il 
progetto ARS01 001283, a valere sull’avviso DD 1735 del 
13 luglio 2017, per la presentazione di progetti di ricerca in-
dustriale e sviluppo sperimentale nelle 12 aree di specializza-
zione individuate dal PNR 2015-2020.     (Decreto n. 289/2020).    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL COORDINAMENTO E LA VALORIZZAZIONE

DELLA RICERCA E DEI SUOI RISULTATI 

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 6 del 9 gennaio 2020, istitutivo 
del Ministero dell’università e della ricerca (MUR), ed in 
particolare l’art. 4, comma 1 dello stesso; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 98 dell’11 febbraio 2014 (  Gazzetta Ufficiale   n. 161 
del 14 luglio 2014) recante il Regolamento di organizza-
zione del MIUR, nonché i più recenti decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri n. 47 del 4 aprile 2019 
(  Gazzetta Ufficiale   n. 133 dell’8 giugno 2019) e legge del 
18 novembre 2019, n. 132 (  Gazzetta Ufficiale   n. 272 del 
20 novembre 2019); 

 Visto il decreto ministeriale del 26 settembre 2014, 
n. 753, «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’Amministrazione centrale del MIUR» 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 91 del 20 apri-
le 2015 - Supplemento ordinario n. 19 - in particolare 
l’allegato 3, punto 3, che stabilisce che l’Ufficio VIII 
della Direzione generale per il coordinamento, la promo-
zione e la valorizzazione della ricerca è competente in 
materia di «Programmazione e promozione della ricerca 
in ambito internazionale e coordinamento della ricerca 
aerospaziale»; 

 Visto l’art. 11, comma 1 e 5, del decreto-legge del 
16 maggio 1994, n. 299, convertito con modificazioni 
dalla legge 19 luglio 1994, n. 451; 

 Visto il Programma operativo nazionale «Ricerca e in-
novazione» 2014-2020 (PON «R&I» 2014-2020) e il re-
lativo piano finanziario approvati con decisione C (2015) 
4972 del 14 luglio 2015, che ha competenza sulle regioni 
in transizione e le regioni meno sviluppate; 

 Visto il decreto del Ministro per l’istruzione, l’univer-
sità e per la ricerca del 1° febbraio 2019, n. 88, registrato 
dall’Ufficio centrale di bilancio in data 7 febbraio 2019, 
al n. 104, con il quale sono state assegnate al Capo Dipar-
timento preposto al centro di responsabilità amministrati-
va denominato «Dipartimento per la formazione superio-
re e per la ricerca» le risorse relative alla realizzazione dei 
programmi affidati al medesimo centro di responsabilità 
amministrativa; 
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 Visti i decreti del Capo Dipartimento per la formazione 
superiore e per la ricerca, del 28 febbraio 2019, n. 350, 
e del 14 marzo 2019, n. 459, registrati dall’ufficio cen-
trale di bilancio rispettivamente in data 6 marzo 2019, al 
n. 394, e in data 25 marzo 2019, al n. 599, con i quali è 
stata disposta la delega per l’esercizio dei poteri di spesa 
in termini di competenza, residui e cassa sui capitoli di 
bilancio riportati nell’allegato «C» al suddetto decreto; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato in   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016 recante «Disposizioni per la concessione delle age-
volazioni finanziarie»; 

 Visto le linee guida al decreto ministeriale del 26 lu-
glio 2016, n. 593, approvate con decreto direttoriale del 
13 ottobre 2017, pubblicato in   Gazzetta Ufficiale   n. 289 
del 12 dicembre 2017, e aggiornate con decreto diretto-
riale del 17 ottobre 2018, pubblicato in   Gazzetta Ufficiale   
n. 278 del 29 novembre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale del 13 luglio 2017, n. 1735/
Ric. «Avviso per la presentazione di progetti di ricerca in-
dustriale e sviluppo sperimentale nelle 12 aree di specia-
lizzazione individuate dal PNR 2015 - 2020» di seguito 
(«Avviso»); 

 Visto l’art. 2 dell’«Avviso» che disciplina le finalità 
dell’intervento; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Com-
missione del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014 
e successive modificazioni ed integrazioni, e citato in 
premessa nell’«Avviso», che dichiara alcune categorie di 
aiuti compatibili con il mercato interno, in applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea (Regolamento generale di esenzione 
per categoria) e in particolare l’art. 59 che stabilisce l’en-
trata in vigore del medesimo regolamento a partire dal 
giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il rilievo posto dall’Agenzia per la coesione terri-
toriale - nucleo di verifica e controllo (NUVEC) - settore 
«Autorità di audit e verifica» - che, con la relazione di 
audit acquisita al prot. MUR n. 15094 del 26 settembre 
2019, in merito all’applicazione dell’art. 25, paragrafi 5 
e 6, del regolamento (UE) n. 651/2014 per l’operazione 
recante codice Nuvec 62069 e relativa all’«Avviso» in 
oggetto, ha richiesto all’amministrazione la ricognizio-
ne delle operazioni per le quali è stata riconosciuta una 
intensità di aiuto per lo sviluppo sperimentale superiore 
a quella prevista dall’art. 25, paragrafo 5, lettera   c)   del 
citato regolamento; 

 Vista pertanto la condizione di cui all’articolo sopra 
citato, che prevede che l’intensità di aiuto per i soggetti 
beneficiari non superi, per le attività di sviluppo speri-
mentale, la percentuale del 25%, aumentata del 15% se 
è soddisfatta una delle condizioni di cui al paragrafo 6, 
lettera   b)  ; 

 Visto l’art. 6, comma 1, del citato «Avviso» che preve-
de, per l’attività di sviluppo sperimentale, una intensità 
di aiuto pari al 50% per tutti i soggetti ammissibili di cui 
all’art. 4, comma 1, dello stesso; 

 Visto il decreto direttoriale del 10 luglio 2018, prot. 
n. 1766, come integrato e modificato dal decreto diret-
toriale del 13 giugno 2019, prot. n. 1137, di approvazio-
ne della graduatoria di merito a seguito delle valutazioni 
tecnico scientifiche delle domande presentate nell’ambito 
dell’Area di specializzazione «Aerospazio» dell’«Av-
viso», come da tabella «Graduatoria delle domande 
dell’Area di specializzazione Aerospazio» allegato 1 al 
predetto decreto direttoriale; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2287 del 12 settembre 
2018, con cui il progetto ARS01_01283 dal titolo «FUR-
THER - FUture Rivoluzionarie Tecnologie per velivo-
li più Elettrici», registrato alla Corte dei conti in data 
5 ottobre 2018, foglio n. 1-3173, è stato ammesso alle 
agevolazioni; 

 Considerata la necessità di dover procedere, stante il 
rango superiore del regolamento (UE) n. 651/2014 sopra 
citato ed in conformità all’art. 25, paragrafi 5 e 6, dello 
stesso, nonché al rilievo del NUVEC di cui al prot. MUR 
n. 15094 del 26 settembre 2019, alla rettifica dell’agevo-
lazione come concessa con il D.D. n. 2287 del 12 settem-
bre 2018 al soggetto Politecnico di Bari relativamente alla 
parte di finanziamento connessa allo sviluppo sperimen-
tale, che viene fissata in misura pari al 40%; 

 Vista la nota del 16 gennaio 2020, prot. n. 523 con 
la quale il responsabile del procedimento, per quanto 
sopra, ha trasmesso ad Invitalia S.p.a. una richiesta di 
supplemento di istruttoria per la determinazione dell’ar-
ticolazione dei finanziamenti per alcuni progetti relativi 
all’«Avviso» in parola, tra cui il progetto ARS01_01283; 

 Acquisiti gli esiti istruttori della valutazione economi-
co-finanziaria di Invitalia S.p.a. sul progetto dell’Area 
di specializzazione «Aerospazio» di cui alla domanda 
di agevolazione contrassegnata dal codice identificativo 
ARS01_01283 dal titolo «FURTHER - FUture Rivolu-
zionarie Tecnologie per velivoli più Elettrici», con nota 
trasmessa via pec in data 22 gennaio 2020 ed acquisita al 
prot. MUR n. 1534 del 4 febbraio 2020; 

 Vista la nota del 24 gennaio 2020, prot. 1013 con cui 
l’amministrazione comunicava l’avvio del procedimen-
to di rettifica    ex    art. 7 legge n. 241/90 dell’agevolazione 
come concessa con il citato decreto al soggetto beneficia-
rio Politecnico di Bari relativamente alla parte di finan-
ziamento connessa allo sviluppo sperimentale, che viene 
fissata in misura pari al 40%; 

 Vista la legge del 14 gennaio 1994, n. 20 e successive 
modificazioni ed integrazioni, «Disposizioni in materia di 
giurisdizione e controllo della Corte dei conti»; 

 Visto il decreto direttoriale n. 1811 del 30 settembre 
2019 di attribuzione al dott. Gianluigi Consoli del ruolo 
di responsabile del procedimento, a modifica di quanto 
previsto dall’art. 17, comma 1, del decreto direttoriale 
n. 1735 del 13 luglio 2017; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al de-
creto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115; 

 Ritenuto di dover procedere a rettifica del decreto di-
rettoriale sopra richiamato; 

 Tutto quanto ciò premesso e considerato; 
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  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. Per quanto riportato nei visti di cui al presente de-
creto direttoriale, le risorse necessarie per gli interventi 
del Progetto ARS01_01283 dal titolo «FURTHER - FU-
ture Rivoluzionarie Tecnologie per velivoli più Elettrici» 
sono rettificate e determinate complessivamente in euro 
3.848.076,08 nella forma di contributo alla spesa, a valere 
sulle disponibilità dei Fondi PON «Ricerca e innovazio-
ne» 2014-2020 e FSC ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 
dell’«Avviso». 

 2. L’allegato 1 al decreto direttoriale n. 2287 del 12 set-
tembre 2018, come modificato con il presente decreto di 
rettifica, è sostituito dall’allegato 1 del presente decreto e 
ne costituisce parte integrante e sostanziale. 

 3. Per tutto quanto non espressamente specificato nel 
presente decreto, si osservano le disposizioni contenute 
nel decreto direttoriale n. 2287 del 12 settembre 2018. 

 Roma, 4 marzo 2020 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 9 aprile 2020

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 719

  

      AVVERTENZA:  
   Gli allegati dei decreti relativi all’Avviso in oggetto, non sogget-

ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno dei seguenti link:   

   sito MIUR:      https://www.miur.gov.it/web/guest/normativa  
   sito PON:      http://www.ponricerca.gov.it/opportunita/

progetti-di-ricerca-industriale-e-sviluppo-sperimentale    

  20A02769

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  25 maggio 2020 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 0,40%, indicizzati all’inflazione europea, 
con godimento 15 maggio 2019 e scadenza 15 maggio 2030, 
sesta e settima     tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» 
(di seguito «testo unico») e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 

operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 (di seguito 
«decreto di massima»), con il quale sono state stabilite 
in maniera continuativa le caratteristiche e la modalità 
di emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termi-
ne, da collocare tramite asta e successive modifiche ed 
integrazioni; 

 Visto il decreto ministeriale n. 288 del 3 gennaio 2020, 
emanato in attuazione dell’art. 3 del testo unico (di se-
guito «decreto cornice») ove si definiscono per l’anno 
finanziario 2020 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui 
il Dipartimento del tesoro dovrà attenersi nell’effettua-
re le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, concernente le «Disposizioni in caso di ritardo nel 
regolamento delle operazioni di emissione, concambio e 
riacquisto di titoli di Stato»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2020 e il bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabi-
lito il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici 
per l’anno stesso, così come integrato dall’art. 126 del 
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, in legge 24 aprile 2020, n. 27; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 21 maggio 2020 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 60.761 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti i propri decreti in data 2 ottobre 2019, 24 febbraio 
e 24 aprile 2020, con i quali è stata disposta l’emissione 
delle prime cinque    tranche    dei buoni del Tesoro polien-
nali 0,40% con godimento 15 maggio 2019 e scadenza 
15 maggio 2030, indicizzati, nel capitale e negli interessi, 
all’andamento dell’Indice armonizzato dei prezzi al con-
sumo nell’area dell’euro (IAPC), con esclusione dei pro-
dotti a base di tabacco d’ora innanzi indicato, ai fini del 
presente decreto, come «Indice Eurostat»; 
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 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una sesta    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «testo unico» 
nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una sesta    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 0,40% 
indicizzati all’«Indice Eurostat» («BTP€i»), con godi-
mento 15 maggio 2019 e scadenza 15 maggio 2030 per 
un ammontare nominale compreso fra un importo mini-
mo di 500 milioni di euro e un importo massimo di 1.000 
milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo dello 0,40%, 
pagabile in due semestralità posticipate, il 15 maggio ed 
il 15 novembre di ogni anno di durata del prestito. 

 La seconda cedola dei buoni emessi con il presen-
te decreto, essendo pervenuta a scadenza, non verrà 
corrisposta. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto, 
con particolare riguardo agli articoli da 14 a 17 del decre-
to medesimo.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 
all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 26 maggio 2020, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del «decreto 
di massima». 

 In caso di eventi straordinari la Banca d’Italia ed il 
Ministero dell’economia e delle finanze, anche in deroga 
a specifiche previsioni contenute negli articoli citati nel 
comma precedente, ciascuno per le rispettive competen-
ze, possono scegliere di svolgere le operazioni d’asta, re-
lative al titolo oggetto della presente emissione, da remo-
to mediante l’ausilio di strumenti informatici, sulla base 
di modalità concordate dalle due istituzioni. 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
«decreto di massima», verrà corrisposta nella misura del-
lo 0,35% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.

     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 
precedente articolo, ha luogo il collocamento della setti-
ma    tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate 
negli articoli 10, 11, 12 e 13 del «decreto di massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 27 maggio 2020.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 28 maggio 2020, al prezzo di aggiudicazio-
ne e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 
tredici giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire, in via automatica, le relative partite nel servizio 
di compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Il 28 maggio 2020 la Banca d’Italia provvederà a ver-

sare presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato 
il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudica-
zione d’asta unitamente al rateo di interesse dello 0,40% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di tesoreria rilascerà, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1), per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione, ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3), per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2020 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2030 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
Sezioni di tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
finanziario 2020. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 maggio 2020 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  20A02884
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    DECRETO  25 maggio 2020 .

      Emissione dei certificati di credito del Tesoro «zero cou-
pon», con decorrenza 28 maggio 2020 e 30 maggio 2022, pri-
ma e seconda     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» 
(di seguito «testo unico») e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 (di se-
guito «decreto di massima») e successive modifiche ed 
integrazioni, con il quale sono state stabilite in maniera 
continuativa le caratteristiche e le modalità di emissione 
dei titoli di Stato a medio e lungo termine da collocare 
tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 288 del 3 gennaio 2020, 
emanato in attuazione dell’art. 3 del testo unico (di se-
guito «decreto cornice») ove si definiscono per l’anno 
finanziario 2020 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui 
il Dipartimento del tesoro dovrà attenersi nell’effettua-
re le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, concernente le «Disposizioni in caso di ritardo nel 
regolamento delle operazioni di emissione, concambio e 
riacquisto di titoli di Stato»; 

 Vista la legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante «il 
bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2020 e il bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso così come integrato dall’art. 126 del decre-
to-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modifica-
zioni, in legge 24 aprile 2020, n. 27; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 21 maggio 2020 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 60.761 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una prima    tranche    di 
certificati di credito del Tesoro «zero coupon» («CTZ»); 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una prima    tranche    di CTZ con godimento 28 maggio 
2020 e scadenza 30 maggio 2022. L’emissione della pre-
detta    tranche    viene disposta per un ammontare nominale 
compreso fra un importo minimo di 3.500 milioni di euro 
e un importo massimo di 4.000 milioni di euro. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», 
che qui si intende interamente richiamato ed a cui si rin-
via per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 26 maggio 2020, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del «decreto 
di massima». Saranno accettate eventuali offerte a prezzi 
superiori alla pari. 

 In caso di eventi straordinari la Banca d’Italia ed il 
Ministero dell’economia e delle finanze, anche in deroga 
a specifiche previsioni contenute negli articoli citati nel 
comma precedente, ciascuno per le rispettive competen-
ze, possono scegliere di svolgere le operazioni d’asta, re-
lative al titolo oggetto della presente emissione, da remo-
to mediante l’ausilio di strumenti informatici, sulla base 
di modalità concordate dalle due istituzioni. 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
«decreto di massima», verrà corrisposta nella misura del-
lo 0,15% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo, ha luogo il collocamento della secon-
da    tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate 
negli articoli 10, 11, 12 e 13 del «decreto di massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 27 maggio 2020.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei CTZ sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 28 maggio 2020, al prezzo di aggiudica-
zione. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inse-
rire, in via automatica, le relative partite nel servizio di 
compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 
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 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.

     Il 28 maggio 2020 la Banca d’Italia provvederà a ver-
sare, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello 
Stato, il netto ricavo dei certificati assegnati al prezzo di 
aggiudicazione d’asta. 

 La predetta Sezione di tesoreria rilascerà, a fronte di 
tale versamento, apposita quietanza di entrata al bilan-
cio dello Stato con imputazione al capo X, capitolo 5100 
(unità di voto parlamentare 4.1.1), art. 8.   

  Art. 6.

     L’onere per il rimborso dei certificati di cui al presente 
decreto, relativo all’anno finanziario 2022, farà carico ad 
appositi capitoli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno stes-
so e corrispondenti al capitolo 9537 (unità di voto parla-
mentare 21.2), per l’importo determinato dal netto ricavo 
delle singole    tranche    o, nel caso di    tranche    con prezzo di 
emissione superiore alla pari, dall’ammontare nominale. 

 L’onere degli interessi, il cui importo è pari alla somma 
delle differenze positive fra l’ammontare nominale e il 
netto ricavo di ciascuna    tranche   , farà carico ad apposito 
capitolo dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno stesso e corrispondente 
al capitolo 2216 (unità di voto parlamentare 21.1) dello 
stato di previsione per l’anno finanziario 2022. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
Sezioni di tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
finanziario 2020. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 maggio 2020 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  20A02885

    DECRETO  27 maggio 2020 .

      Emissione di buoni ordinari del Tesoro a 185 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923, 
concernente disposizioni sull’amministrazione del patri-
monio e sulla contabilità generale dello Stato; 

 Visto l’art. 548 del regolamento per l’amministrazione 
del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, 
approvato con il regio decreto n. 827 del 23 maggio 1924; 

 Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e 
successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998, 
Testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della legge 
n. 52 del 6 febbraio 1996; nonché gli articoli 23 e 28 del 
decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 2009, relativi 
agli specialisti in titoli di Stato italiani; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle disposizio-
ni legislative in materia di debito pubblico, e, in partico-
lare, l’art. 3, ove si prevede che il Ministro dell’economia 
e delle finanze è autorizzato, in ogni anno finanziario, 
ad emanare decreti cornice che consentano al Tesoro, fra 
l’altro, di effettuare operazioni di indebitamento sul mer-
cato interno od estero nelle forme di prodotti e strumenti 
finanziari a breve, medio e lungo termine, indicandone 
l’ammontare nominale, il tasso di interesse o i criteri per 
la sua determinazione, la durata, l’importo minimo sotto-
scrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra carat-
teristica e modalità; 

 Visto il decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e suc-
cessive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, 
e successive modifiche ed integrazioni, recante riordino 
della disciplina dei redditi di capitale e dei redditi diversi; 

 Visto il decreto ministeriale n. 288 del 3 gennaio 2020, 
emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, con il qua-
le sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le modalità cui il 
Dipartimento del Tesoro deve attenersi nell’effettuare le 
operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo, preve-
dendo che le operazioni di emissioni dei prestiti vengano 
disposte mediante decreto dal direttore generale del Te-
soro o, per sua delega, dal direttore della Direzione II del 
dipartimento medesimo, che in caso di assenza o impedi-
mento di quest’ultimo possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa, e che, in caso di assenza o impedi-
mento di entrambi, siano disposte da altro dirigente gene-
rale delegato a firmare gli atti in sostituzione del direttore 
generale del Tesoro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato il 
direttore della Direzione II del Dipartimento del Tesoro a 
firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni suddette; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concernente 
la disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affidato alla Monte Titoli S.p.a. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 
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 Vista la legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanzia-
rio 2020 e il bilancio pluriennale per il triennio 2020-
2022», ed in particolare l’art. 3, comma 2, come sostituito 
dall’art. 2 della legge 12 ottobre 2016, n. 196 così come 
integrato dall’art. 126 del decreto-legge 17 marzo 2020, 
n. 18, convertito con modificazioni in legge 24 aprile 
2020, n. 27, con cui è stato stabilito il limite massimo di 
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003, n. 398, relativo all’ammissibilità 
del servizio di riproduzione in fac-simile nella partecipa-
zione alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 15 gennaio 2015, re-
cante norme per la trasparenza nelle operazioni di collo-
camento di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che 
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo 
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o titoli 
per incapienza dei conti degli operatori che hanno parte-
cipato alle operazioni di emissione, concambio e riacqui-
sto di titoli di Stato; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 21 maggio 2020 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a euro 60.761 milioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 3 gennaio 2020, citato nelle 
premesse, e in deroga all’art. 548 del regolamento di con-
tabilità generale dello Stato, è disposta per il 29 maggio 
2020 l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro (appresso 
denominati   BOT)   a centottantacinque giorni con scaden-
za 30 novembre 2020, fino al limite massimo in valore 
nominale di 6.500 milioni di euro. 

 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in    tranche   . 

 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì 
disposta l’emissione di un collocamento supplementare 
dei BOT di cui al presente decreto, da assegnare agli ope-
ratori «specialisti in titoli di Stato», individuati ai sensi 
degli articoli 23 e 28 del decreto ministeriale n. 216 del 
22 dicembre 2009 citato nelle premesse, secondo le mo-
dalità specificate ai successivi articoli 15 e 16 del presen-
te decreto.   

  Art. 2.
      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 

effettuate a rendimenti inferiori al «rendimento minimo 
accoglibile», determinato in base alle seguenti modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 

che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitu-
iscono la seconda metà dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui-
scono la seconda metà dell’importo domandato; 

   b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto   a)   decurtato di 50 punti base (1 punto percentuale 
= 100 punti base). 

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag-
giudicazione si determina sottraendo dalla quantità totale 
offerta dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. 
Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari 
al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti 
base al rendimento minimo accolto nell’asta e il rendi-
mento minimo accoglibile.   

  Art. 3.
     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate 

a rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al 
rendimento medio ponderato delle richieste che, ordinate 
partendo dal rendimento più basso, costituiscono la metà 
dell’ammontare complessivo di quelle pervenute. Nel 
caso in cui tale ammontare sia superiore alla    tranche    of-
ferta, il rendimento medio ponderato viene calcolato sulla 
base dell’importo complessivo delle richieste, ordinate in 
modo crescente rispetto al rendimento e pari alla metà 
della    tranche    offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.
     Espletate le operazioni di asta, con successivo decreto 

vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e il 
rendimento massimo accoglibile - derivanti dai mecca-
nismi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto - e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché il 
corrispondente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di    tranche    successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fini fiscali, ai sen-
si dell’art. 17 del presente decreto.   

  Art. 5.
     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di 1.000 

euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo n. 213 
del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono rappre-
sentati da iscrizioni contabili a favore degli aventi diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
strumenti finanziari con valuta pari a quella di regolamen-
to. L’operatore partecipante all’asta, al fine di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 
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 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   

  Art. 6.
     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 

Regolamento di contabilità generale dello Stato, la durata 
dei BOT può essere espressa in «giorni». 

 Il computo dei giorni ai fini della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego-
lamento dei BOT.   

  Art. 7.
      Possono partecipare alle aste come operatori i soggetti 

appresso indicati che siano abilitati allo svolgimento di 
almeno uno dei servizi di investimento in base all’art. 1, 
comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 
citato nelle premesse:  

   a)   le banche italiane comunitarie ed extracomunita-
rie di cui all’art. 1, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)   del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (Testo unico delle 
leggi in materia bancaria e creditizia), iscritte nell’albo 
istituito presso la Banca d’Italia in base all’art. 13, com-
ma 1, dello stesso decreto legislativo; 

 le banche comunitarie possono partecipare all’asta 
anche in quanto esercitino le attività di cui all’art. 16 del 
citato decreto legislativo n. 385 del 1993 senza stabili-
mento di succursali nel territorio della Repubblica, pur-
ché risultino curati gli adempimenti previsti al comma 3 
dello stesso art. 16; 

 le banche extracomunitarie possono partecipare 
all’asta anche in quanto esercitino le attività di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’intesa 
con la CONSOB ai sensi del citato art. 16, comma 4; 

   b)   le società di intermediazione mobiliare e le im-
prese di investimento extracomunitarie di cui all’art. 1, 
comma 1, lettere   e)   e   g)   del menzionato decreto legi-
slativo n. 58 del 1998, iscritte all’albo istituito presso la 
CONSOB, come stabilito all’art. 20, comma 1, ovvero 
le imprese di investimento comunitarie di cui all’art. 1, 
comma 1, lettera   f)  , dello stesso decreto, iscritte nell’ap-
posito elenco allegato a detto albo. 

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione 
delle operazioni. 

 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite con-
venzioni con gli operatori per regolare la partecipazione 
alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.   

  Art. 8.
     Le richieste di acquisto da parte degli operatori devono 

essere formulate in termini di rendimento, che può assu-
mere valori positivi, nulli o negativi. Tali rendimenti sono 
da considerare lordi ed espressi in regime di capitalizza-
zione semplice riferita all’anno di trecentosessanta giorni. 

 Le richieste degli operatori devono essere inviate tra-
mite la rete nazionale interbancaria e devono contenere 
sia l’indicazione dell’importo dei BOT che si intende sot-
toscrivere sia il relativo rendimento. Non sono ammesse 
all’asta richieste senza indicazione del rendimento. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, 
espressi in termini percentuali, possono variare di un mil-
lesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra. Even-
tuali variazioni di importo diverso vengono arrotondate 
per difetto. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio-
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fino a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 9.
     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 

alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando 
la rete nazionale interbancaria secondo le modalità tecni-
che stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al fine di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi attraverso la rete nazionale interbancaria, sono 
scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e crittografia 
tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a 
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le ri-
chieste di partecipazione all’asta debbono essere invia-
te mediante modulo da trasmettere via telefax, secondo 
quanto previsto dalle convenzioni di cui all’art. 7, ultimo 
comma, del presente decreto.   

  Art. 10.
     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 

d’Italia entro e non oltre le ore 11,00 del giorno 27 mag-
gio 2020. Le richieste non pervenute entro tale termine 
non verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto.   

  Art. 11.
     Le operazioni d’asta vengono eseguite nei locali della 

Banca d’Italia, dopo la scadenza del termine di cui all’ar-
ticolo precedente, in presenza di un rappresentante della 
Banca medesima e con l’intervento, anche tramite siste-
mi di comunicazione telematica, di un rappresentante del 
Ministero dell’economia e delle finanze, che ha funzioni 
di ufficiale rogante e redige apposito verbale nel quale 
devono essere evidenziati, per ciascuna    tranche   , i rendi-
menti di aggiudicazione e l’ammontare dei relativi inte-
ressi passivi o attivi, determinati dalla differenza tra 100 
e i corrispondenti prezzi di aggiudicazione. 
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 In caso di eventi straordinari la Banca d’Italia ed il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, in deroga a quanto 
previsto dal comma precedente, ciascuno per le rispettive 
competenze, possono scegliere di svolgere le operazioni 
d’asta, relative al titolo oggetto della presente emissio-
ne, da remoto mediante l’ausilio di strumenti informatici, 
sulla base di modalità concordate dalle due istituzioni.   

  Art. 12.
     Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a 

contabilizzare l’importo degli interessi in apposito unico 
documento riassuntivo per ciascuna    tranche    emessa e ri-
lasciano - nello stesso giorno fissato per l’emissione dei 
BOT dal presente decreto - quietanze d’entrata per l’im-
porto nominale emesso. 

 La spesa per gli interessi passivi graverà sul capi-
tolo 2215 (unità di voto 21.1) dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze 
dell’esercizio finanziario 2020. L’entrata relativa agli 
interessi attivi verrà imputata al Capo X, capitolo 3240, 
art. 3 (unità di voto 2.1.3), con valuta pari al giorno di 
regolamento dei titoli indicato nell’art. 1, comma 1 del 
presente decreto. A fronte di tale versamento, la compe-
tente sezione di tesoreria dello Stato rilascerà apposita 
quietanza di entrata.   

  Art. 13.
     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-

spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fino a cinque richieste ciascu-
na a un rendimento diverso.   

  Art. 14.
     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 

l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
cificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto    pro-quota   . 

 Le richieste risultate aggiudicate vengono regola-
te ai prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli 
operatori.   

  Art. 15.
     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il 

collocamento supplementare di detti titoli semestrali ri-
servato agli specialisti, di cui all’art. 1, per un importo 
di norma pari al 10% dell’ammontare nominale offerto 
nell’asta ordinaria, determinato con le modalità di cui al 
successivo art. 16. Tale    tranche    è riservata agli opera-
tori «specialisti in titoli di Stato» che hanno partecipato 
all’asta della    tranche    ordinaria con almeno una richiesta 
effettuata a un rendimento non superiore al rendimento 
massimo accoglibile di cui all’art. 3 del presente decre-
to. Questi possono partecipare al collocamento supple-
mentare inoltrando le domande di sottoscrizione fino alle 
ore 15,30 del giorno 28 maggio 2020. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della    tranche    
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applicabi-
li, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richiesta di 
ciascuno «specialista» dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli articoli 9 e 10 e deve contenere l’indica-
zione dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 
1.500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non vengono prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo 
offerto nel collocamento supplementare; eventuali richie-
ste di ammontare superiore sono accettate fino al limi-
te dell’importo offerto nel collocamento supplementare 
stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.      

  Art. 16.
      L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 

collocamento supplementare è così determinato:  
   a)   per un importo di norma pari al 5% dell’ammon-

tare nominale offerto nell’asta ordinaria, è pari al rappor-
to fra il valore dei titoli di cui lo specialista è risultato 
aggiudicatario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT 
semestrali, ivi compresa quella ordinaria immediatamen-
te precedente alla riapertura stessa, e il totale assegnato 
nelle medesime aste agli stessi specialisti ammessi a par-
tecipare al collocamento supplementare; non concorrono 
alla determinazione dell’importo spettante a ciascuno 
specialista gli importi assegnati secondo le modalità di 
cui all’art. 2 del presente decreto; 

   b)   per un importo ulteriore pari al 5% dell’ammonta-
re nominale offerto nell’asta ordinaria, è attribuito in base 
alla valutazione, effettuata dal Tesoro, della    performance    
relativa agli specialisti medesimi, rilevata trimestralmen-
te sulle sedi di negoziazione all’ingrosso selezionate ai 
sensi dell’art. 23, commi 10, 11, 13 e 14, e dell’art. 28, 
comma 2, del decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 
2009 citato nelle premesse; tale valutazione viene comu-
nicata alla Banca d’Italia e agli specialisti stessi. 

 L’importo di cui alla precedente lettera   a)  , di norma 
pari al 5% dell’ammontare nominale offerto nell’asta or-
dinaria, può essere modificato dal Tesoro con un comu-
nicato stampa successivo alla chiusura della procedura 
d’asta ordinaria. 

 Le richieste sono soddisfatte assegnando prioritaria-
mente a ciascuno specialista il minore tra l’importo ri-
chiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
specialisti dovessero presentare richieste inferiori a quel-
le loro spettanti di diritto, ovvero non abbiano effettuato 
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alcuna richiesta, la differenza viene assegnata agli ope-
ratori che abbiano presentato richieste superiori a quel-
le spettanti di diritto. L’assegnazione viene effettuata in 
base alle quote di cui alle precedenti lettere   a)   e   b)  . 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati 
nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del pre-
sente decreto.   

  Art. 17.
     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-

sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fini fisca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato - espresso 
con arrotondamento al terzo decimale - corrispondente al 
rendimento medio ponderato della prima    tranche   . 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizio-
ni di cui al decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifiche e integrazioni e al decreto legisla-
tivo 21 novembre 1997, n. 461 e successive modifiche e 
integrazioni. 

 Il presente decreto verrà inviato all’Ufficio centrale del 
bilancio e sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 27 maggio 2020 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  20A02975

    DECRETO  27 maggio 2020 .

      Emissione di buoni ordinari del Tesoro terza     tranche     
a 259 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923, 
concernente disposizioni sull’amministrazione del patri-
monio e sulla contabilità generale dello Stato; 

 Visto l’art. 548 del regolamento per l’amministrazione 
del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, 
approvato con il regio decreto n. 827 del 23 maggio 1924; 

 Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e 
successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998, 
testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della legge 
n. 52 del 6 febbraio 1996; nonché gli articoli 23 e 28 del 
decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 2009, relativi 
agli specialisti in titoli di Stato italiani; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle disposizio-
ni legislative in materia di debito pubblico, e, in partico-
lare, l’art. 3, ove si prevede che il Ministro dell’economia 

e delle finanze è autorizzato, in ogni anno finanziario, 
ad emanare decreti cornice che consentano al Tesoro, fra 
l’altro, di effettuare operazioni di indebitamento sul mer-
cato interno od estero nelle forme di prodotti e strumenti 
finanziari a breve, medio e lungo termine, indicandone 
l’ammontare nominale, il tasso di interesse o i criteri per 
la sua determinazione, la durata, l’importo minimo sotto-
scrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra carat-
teristica e modalità; 

 Visto il decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e suc-
cessive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, 
e successive modifiche ed integrazioni, recante riordino 
della disciplina dei redditi di capitale e dei redditi diversi; 

 Visto il decreto ministeriale n. 288 del 3 gennaio 2020, 
emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, con il qua-
le sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le modalità cui il 
Dipartimento del Tesoro deve attenersi nell’effettuare le 
operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo, preve-
dendo che le operazioni di emissioni dei prestiti vengano 
disposte mediante decreto dal direttore generale del Te-
soro o, per sua delega, dal direttore della Direzione II del 
Dipartimento medesimo, che in caso di assenza o impedi-
mento di quest’ultimo possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa, e che, in caso di assenza o impedi-
mento di entrambi, siano disposte da altro dirigente gene-
rale delegato a firmare gli atti in sostituzione del direttore 
generale del Tesoro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato il 
direttore della Direzione II del Dipartimento del Tesoro a 
firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni suddette; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concernente 
la disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affidato alla Monte Titoli S.p.a. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanzia-
rio 2020 e il bilancio pluriennale per il triennio 2020-
2022», ed in particolare l’art. 3, comma 2, come sostituito 
dall’art. 2 della legge 12 ottobre 2016, n. 196 così come 
integrato dall’art. 126 del decreto-legge 17 marzo 2020 
n. 18, convertito con modificazioni in legge, 24 aprile 
2020, n. 27, con cui è stato stabilito il limite massimo di 
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003 n. 398, relativo all’ammissibilità 
del servizio di riproduzione in fac-simile nella partecipa-
zione alle aste dei titoli di Stato; 
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 Visto il decreto ministeriale del 15 gennaio 2015 re-
cante norme per la trasparenza nelle operazioni di collo-
camento di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che 
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo 
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o titoli 
per incapienza dei conti degli operatori che hanno parte-
cipato alle operazioni di emissione, concambio e riacqui-
sto di titoli di Stato; 

 Visto il proprio decreto dell’11 febbraio 2020, n. 9959, 
con cui è stata disposta l’emissione della prima    tranche    
dei buoni ordinari del Tesoro con data di prima emissione 
14 febbraio 2020 e scadenza 12 febbraio 2021; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 21 maggio 2020 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a euro 60.761 milioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 3 gennaio 2020, citato nelle 
premesse, e in deroga all’art. 548 del regolamento di con-
tabilità generale dello Stato, è disposta per il 29 maggio 
2020 l’emissione di una terza    tranche    dei buoni ordinari 
del Tesoro (appresso denominati   BOT)  , durata residua 
259 giorni, con data di prima emissione 14 febbraio 2020 
e scadenza 12 febbraio 2021, di cui al proprio decreto 
11 febbraio 2020, n. 9959 citato nelle premesse, fino al 
limite massimo in valore nominale di 3.500 milioni di 
euro. 

 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in    tranche   .   

  Art. 2.
      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 

effettuate a rendimenti inferiori al «rendimento minimo 
accoglibile», determinato in base alle seguenti modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitu-
iscono la seconda metà dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui-
scono la seconda metà dell’importo domandato; 

   b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto   a)   decurtato di 50 punti base (1 punto percentuale = 
100 punti base). 

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag-
giudicazione si determina sottraendo dalla quantità totale 
offerta dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. 

Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari 
al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti 
base al rendimento minimo accolto nell’asta e il rendi-
mento minimo accoglibile.   

  Art. 3.

     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate 
a rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al 
rendimento medio ponderato delle richieste che, ordinate 
partendo dal rendimento più basso, costituiscono la metà 
dell’ammontare complessivo di quelle pervenute. Nel 
caso in cui tale ammontare sia superiore alla    tranche    of-
ferta, il rendimento medio ponderato viene calcolato sulla 
base dell’importo complessivo delle richieste, ordinate in 
modo crescente rispetto al rendimento e pari alla metà 
della    tranche    offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.

     Espletate le operazioni di asta, con successivo decreto 
vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e il 
rendimento massimo accoglibile - derivanti dai mecca-
nismi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto - e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché il 
corrispondente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di    tranche    successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fini fiscali, ai sen-
si dell’art. 15 del presente decreto.   

  Art. 5.

     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di 1.000 
euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo n. 213 
del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono rappre-
sentati da iscrizioni contabili a favore degli aventi diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
strumenti finanziari con valuta pari a quella di regolamen-
to. L’operatore partecipante all’asta, al fine di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   

  Art. 6.

     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 
regolamento di contabilità generale dello Stato, la durata 
dei BOT può essere espressa in «giorni». 

 Il computo dei giorni ai fini della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego-
lamento dei BOT.   
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  Art. 7.

      Possono partecipare alle aste come operatori i soggetti 
appresso indicati che siano abilitati allo svolgimento di 
almeno uno dei servizi di investimento in base all’art. 1, 
comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 
citato nelle premesse:  

   a)   le banche italiane comunitarie ed extracomunita-
rie di cui all’art. 1, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)   del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (Testo Unico delle 
leggi in materia bancaria e creditizia), iscritte nell’albo 
istituito presso la Banca d’Italia in base all’art. 13, com-
ma 1, dello stesso decreto legislativo; 

 le banche comunitarie possono partecipare all’asta 
anche in quanto esercitino le attività di cui all’art. 16 del 
citato decreto legislativo n. 385 del 1993 senza stabili-
mento di succursali nel territorio della Repubblica, pur-
ché risultino curati gli adempimenti previsti al comma 3 
dello stesso art. 16; 

 le banche extracomunitarie possono partecipare 
all’asta anche in quanto esercitino le attività di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’intesa 
con la CONSOB ai sensi del citato art. 16, comma 4; 

   b)   le società di intermediazione mobiliare e le im-
prese di investimento extracomunitarie di cui all’art. 1, 
comma 1, lettere   e)   e   g)   del menzionato decreto legi-
slativo n. 58 del 1998, iscritte all’albo istituito presso la 
CONSOB, come stabilito all’art. 20, comma 1, ovvero 
le imprese di investimento comunitarie di cui all’art. 1, 
comma 1, lettera f, dello stesso decreto, iscritte nell’ap-
posito elenco allegato a detto albo. 

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione 
delle operazioni. 

 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite con-
venzioni con gli operatori per regolare la partecipazione 
alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.   

  Art. 8.

     Le richieste di acquisto da parte degli operatori devono 
essere formulate in termini di rendimento, che può assu-
mere valori positivi, nulli o negativi. Tali rendimenti sono 
da considerare lordi ed espressi in regime di capitalizza-
zione semplice riferita all’anno di 360 giorni. 

 Le richieste degli operatori devono essere inviate tra-
mite la rete nazionale interbancaria e devono contenere 
sia l’indicazione dell’importo dei BOT che si intende sot-
toscrivere sia il relativo rendimento. Non sono ammesse 
all’asta richieste senza indicazione del rendimento. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, 
espressi in termini percentuali, possono variare di un mil-
lesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra. Even-
tuali variazioni di importo diverso vengono arrotondate 
per difetto. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio-
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fino a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 9.
     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 

alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando 
la rete nazionale interbancaria secondo le modalità tecni-
che stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al fine di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi attraverso la rete nazionale interbancaria, sono 
scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e crittografia 
tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a 
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le ri-
chieste di partecipazione all’asta debbono essere invia-
te mediante modulo da trasmettere via telefax, secondo 
quanto previsto dalle convenzioni di cui all’art. 7, ultimo 
comma, del presente decreto.   

  Art. 10.
     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 

d’Italia entro e non oltre le ore 11,00 del giorno 27 mag-
gio 2020. Le richieste non pervenute entro tale termine 
non verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il 
termine suddetto.   

  Art. 11.
     Le operazioni d’asta vengono eseguite nei locali della 

Banca d’Italia, dopo la scadenza del termine di cui all’ar-
ticolo precedente, in presenza di un rappresentante della 
Banca medesima e con l’intervento, anche tramite siste-
mi di comunicazione telematica, di un rappresentante del 
Ministero dell’economia e delle finanze, che ha funzioni 
di ufficiale rogante e redige apposito verbale nel quale 
devono essere evidenziati, per ciascuna    tranche   , i rendi-
menti di aggiudicazione e l’ammontare dei relativi inte-
ressi passivi o attivi, determinati dalla differenza tra 100 
e i corrispondenti prezzi di aggiudicazione. 

 In caso di eventi straordinari la Banca d’Italia ed il 
Mef, in deroga a quanto previsto dal comma precedente, 
ciascuno per le rispettive competenze, possono scegliere 
di svolgere le operazioni d’asta, relative al titolo oggetto 
della presente emissione, da remoto mediante l’ausilio di 
strumenti informatici, sulla base di modalità concordate 
dalle due istituzioni.   
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  Art. 12.
     Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a 

contabilizzare l’importo degli interessi in apposito unico 
documento riassuntivo per ciascuna    tranche    emessa e ri-
lasciano - nello stesso giorno fissato per l’emissione dei 
BOT dal presente decreto - quietanze d’entrata per l’im-
porto nominale emesso. 

 La spesa per gli interessi passivi graverà sul capi-
tolo 2215 (unità di voto 21.1) dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze 
dell’esercizio finanziario 2021. 

 L’entrata relativa agli interessi attivi verrà imputata al 
Capo X, capitolo 3240, art. 3 (unità di voto 2.1.3), con 
valuta pari al giorno di regolamento dei titoli indicato 
nell’art. 1, comma 1 del presente decreto. A fronte di tale 
versamento, la competente sezione di tesoreria dello Sta-
to rilascerà apposita quietanza di entrata.   

  Art. 13.
     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-

spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fino a cinque richieste ciascu-
na a un rendimento diverso.   

  Art. 14.
     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 

l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
cificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota. 

 Le richieste risultate aggiudicate vengono regola-
te ai prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli 
operatori.   

  Art. 15.
     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-

sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fini fisca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato - espresso 
con arrotondamento al terzo decimale - corrispondente al 
rendimento medio ponderato della prima    tranche   . 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizio-
ni di cui al decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifiche e integrazioni e al decreto legisla-
tivo 21 novembre 1997, n. 461 e successive modifiche e 
integrazioni. 

 Il presente decreto verrà inviato all’Ufficio centrale del 
bilancio e sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 27 maggio 2020 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  20A02976

    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  27 maggio 2020 .

      Modalità di presentazione dell’istanza di emersione di 
rapporti di lavoro.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 E 

 IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto l’art. 103, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 
2020, n. 34 che prevede la possibilità per i datori di lavoro 
italiani o cittadini di uno Stato membro dell’Unione euro-
pea, ovvero per i datori di lavoro stranieri in possesso del 
titolo di soggiorno previsto dall’art. 9 del decreto legisla-
tivo 25 luglio 1998, n. 286, e successive modificazioni, di 
presentare istanza per concludere un contratto di lavoro 
subordinato con cittadini stranieri presenti sul territorio 
nazionale, ovvero per dichiarare la sussistenza di un rap-
porto di lavoro irregolare, con cittadini italiani o cittadini 
stranieri che sono stati sottoposti a rilievi fotodattilosco-
pici prima dell’8 marzo 2020, o hanno soggiornato in Ita-
lia prima di tale data, come risulta dalla dichiarazione di 
presenza, resa ai sensi della legge 28 maggio 2007, n. 68 
o da documentazione di data certa proveniente da organi-
smi pubblici; 

 Visto l’art. 103, comma 2, del medesimo decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34 che prevede la possibilità per i 
cittadini stranieri con permesso di soggiorno scaduto dal 
31 ottobre 2019, presenti nel territorio nazionale alla data 
dell’8 marzo 2020, senza essersene allontanati dalla me-
desima data, che hanno prestato attività lavorativa nei 
settori indicati dal comma 3 del medesimo articolo, ante-
cedentemente al 31 ottobre 2019, di chiedere un permesso 
di soggiorno temporaneo della durata di sei mesi; 

 Visto l’art. 103, commi 5 e 6, del medesimo decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34 che demandano ad un decre-
to del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, il Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali e il Ministro delle politiche agri-
cole, alimentari e forestali, le modalità di presentazione 
dell’istanza per l’avvio dei procedimenti di cui ai commi 
1 e 2 del medesimo art. 103, la determinazione dei limiti 
di reddito del datore di lavoro, l’individuazione della do-
cumentazione idonea a provare lo svolgimento di attività 
lavorativa nei settori previsti, le modalità di svolgimento 
del procedimento e del pagamento del contributo forfet-
tario per gli oneri connessi all’espletamento della proce-
dura di emersione; 



—  17  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 13729-5-2020

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e 
successive modificazioni, recante il «Testo unico delle di-
sposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e 
norme sulla condizione giuridica dello straniero in Italia»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394 e successive modificazioni, re-
cante il «Regolamento di attuazione del testo unico delle 
disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione 
e norme sulla condizione giuridica dello straniero in Ita-
lia», ed in particolare l’art. 30  -bis   che disciplina la richie-
sta di assunzione di lavoratori stranieri; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Presentazione dell’istanza in favore di cittadini 

extracomunitari presso lo Sportello unico per 
l’immigrazione.    

     1. I datori di lavoro italiani o cittadini di uno Stato 
membro dell’Unione europea e i datori di lavoro stranie-
ri in possesso di titolo di soggiorno di cui all’art. 9 del 
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, che intendono 
concludere un contratto di lavoro subordinato con citta-
dini stranieri presenti nel territorio nazionale o dichiarare 
la sussistenza di un rapporto di lavoro irregolare in cor-
so con cittadini stranieri presenti nel territorio nazionale 
possono presentare istanza allo Sportello unico per l’im-
migrazione di cui all’art. 22 del decreto legislativo 25 lu-
glio 1998, n. 286 (di seguito, Sportello unico). 

  2. Ai fini di cui al comma 1, il cittadino straniero deve:  
   a)   essere stato sottoposto a rilievi fotodattiloscopici 

prima dell’8 marzo 2020 ovvero aver soggiornato in Italia 
precedentemente all’8 marzo 2020 in forza della dichia-
razione di presenza resa ai sensi della legge 28 maggio 
2007, n. 68 o essere in possesso di attestazioni costituite 
da documentazioni di data certa provenienti da organismi 
pubblici; 

   b)   non aver lasciato il territorio nazionale dall’8 mar-
zo 2020. 

 3. Le istanze sono presentate esclusivamente con mo-
dalità informatiche dalle ore 7,00 del 1° giugno 2020 alle 
ore 22,00 del 15 luglio 2020 sull’applicativo disponibile 
all’indirizzo https://nullaostalavoro.dlci.interno.it/. 

 4. Le fasi della procedura e le modalità di compilazione 
dei moduli appositamente predisposti per la presentazio-
ne delle istanze di cui al comma 1 sono indicate nel «Ma-
nuale dell’utilizzo del sistema» pubblicato a cura del Mi-
nistero dell’interno all’indirizzo web di cui al comma 3 e 
nelle istruzioni di compilazione disponibili nelle pagine 
dei singoli moduli di domanda.   

  Art. 2.
      Presentazione all’INPS dell’istanza in favore

di cittadini italiani e dell’Unione europea    

     1. I datori di lavoro di cui all’art. 1, che intendono di-
chiarare la sussistenza di un rapporto di lavoro irregolare 
con cittadini italiani o di uno Stato membro dell’UE, pre-
sentano istanza telematica all’INPS. 

 2. Le istanze, con i contenuti previsti all’art. 6 del 
presente decreto, sono presentate esclusivamente con 
modalità informatiche dal 1° giugno al 15 luglio 2020, 
sull’apposita pagina disponibile all’indirizzo internet 
www.inps.it.   

  Art. 3.

      Presentazione dell’istanza del permesso
di soggiorno temporaneo    

     1. I cittadini stranieri, titolari di un permesso di sog-
giorno scaduto dal 31 ottobre 2019, non rinnovato o con-
vertito in altro titolo di soggiorno, possono chiedere al 
Questore della provincia in cui dimorano il rilascio di un 
permesso di soggiorno temporaneo, valido solo nel terri-
torio nazionale, della durata di sei mesi decorrenti dalla 
data di presentazione dell’istanza. 

  2. Ai fini di cui al comma 1, il cittadino straniero deve:  
   a)   essere in possesso di un passaporto o di altro do-

cumento equipollente ovvero di una attestazione di iden-
tità rilasciata dalla rappresentanza diplomatica del pro-
prio paese di origine; 

   b)   risultare presenti sul territorio nazionale alla data 
dell’8 marzo 2020, senza che se ne siano allontanati dalla 
medesima data; 

   c)   aver svolto attività di lavoro, nei settori di cui 
all’art. 4, antecedentemente al 31 ottobre 2019; 

   d)   comprovare di aver svolto attività di lavoro di cui 
al punto precedente, attraverso idonea documentazione 
da esibire all’atto della presentazione della richiesta. 

 3. Le istanze sono presentate al Questore dal 1° giugno 
al 15 luglio 2020 esclusivamente per il tramite degli uffi-
ci-sportello del gestore esterno, sulla base della Conven-
zione, stipulata ai sensi dell’art. 39, commi 4  -bis   e 4  -ter  , 
della legge 16 gennaio 2003, n. 3, inoltrando l’apposito 
modulo di richiesta del permesso di soggiorno, compilato 
e sottoscritto dall’interessato. 

 4. L’onere a carico dell’interessato per il servizio reso 
dal gestore esterno è fissato nella misura di euro 30.   

  Art. 4.

      Settori di attività    

      1. Le disposizioni del presente decreto si applicano, ai 
sensi del comma 3 dell’art. 103 del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, ai seguenti settori di attività:  

   a)   agricoltura, allevamento e zootecnia, pesca e ac-
quacoltura e attività connesse; 

   b)   assistenza alla persona per se stessi o per com-
ponenti della propria famiglia, ancorché non convi-
venti, affetti da patologie o handicap che ne limitino 
l’autosufficienza; 

   c)   lavoro domestico di sostegno al bisogno familiare. 
 2. Le specifiche attività che rientrano nei settori di cui 

al comma 1 sono elencate nell’allegato 1 che costituisce 
parte integrante e sostanziale del presente decreto.   
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  Art. 5.

      Contenuti dell’istanza di cui all’art. 1    

      1. L’istanza di cui all’art. 1 contiene, a pena di 
inammissibilità:  

   a)   dati identificativi del datore di lavoro con gli estre-
mi del documento di riconoscimento in corso di validità; 

   b)   dati identificativi dello straniero con gli estremi 
del documento di riconoscimento in corso di validità; 

   c)   dichiarazione circa la presenza dello straniero sul 
territorio nazionale prima dell’8 marzo 2020 risultante da 

 rilievi foto dattiloscopici, 
 dichiarazione di presenza resa, ai sensi della legge 

28 maggio 2007, n. 68, 
 attestazioni costituite da documentazione di data 

certa provenienti da organismi pubblici; 
   d)   proposta di contratto di soggiorno previsto 

dall’art. 5  -bis   del decreto legislativo 25 luglio 1998, 
n. 286 e successive modificazioni; 

   e)   attestazione del possesso del requisito reddituale 
di cui all’art. 9; 

   f)   dichiarazione che la retribuzione convenuta non è 
inferiore a quella prevista dal contratto collettivo nazio-
nale di lavoro di riferimento; 

   g)   durata del contratto di lavoro; 
   h)   indicazione della data della ricevuta di pagamento 

del contributo forfettario di cui all’art. 8, comma 1; 
   i)   indicazione del codice a barre telematico della 

marca da bollo di euro 16,00, richiesta per la procedura. 
 2. Ai fini della dichiarazione di cui al comma 1, lettera 

  c)   sono da considerare organismi pubblici i soggetti, pub-
blici o privati, che istituzionalmente o per delega svolgo-
no una funzione o un’attribuzione pubblica o un servizio 
pubblico.   

  Art. 6.

      Contenuti dell’istanza di cui all’art. 2    

      L’istanza di cui all’art. 2 contiene, a pena di 
inammissibilità:  

   a)   il settore di attività di cui all’art. 4 del presente 
decreto; 

   b)   codice fiscale, residenza, data e luogo di nascita 
ed estremi del documento di riconoscimento in corso di 
validità del datore di lavoro, se persona fisica, o del legale 
rappresentante, se persona giuridica; 

   c)   nome, cognome, codice fiscale, residenza e data 
e luogo di nascita, ed estremi del documento di ricono-
scimento in corso di validità del lavoratore italiano o 
comunitario; 

   d)   attestazione del possesso del requisito reddituale 
di cui all’art. 9 del presente decreto; 

   e)   dichiarazione che la retribuzione convenuta non è 
inferiore a quella prevista dal contratto collettivo di lavo-
ro di riferimento; 

   f)   durata del contratto di lavoro con data iniziale 
antecedente alla data di pubblicazione del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, e con data finale successiva alla 
data di presentazione dell’istanza di cui all’art. 2, se rap-
porto di lavoro a tempo determinato, oppure con data 
iniziale precedente alla data di pubblicazione del decreto 
legge 19 maggio 2020, n. 34, nell’ipotesi di rapporto di 
lavoro a tempo indeterminato; 

   g)   retribuzione convenuta; 
   h)   orario di lavoro convenuto e luogo in cui viene 

effettuata la prestazione di lavoro; 
   i)   dichiarazione di aver provveduto al pagamen-

to del contributo forfettario di euro 500,00 previsto 
dall’art. 103, comma 7, primo periodo, del decreto-legge 
n. 34 del 19 maggio 2020 con l’indicazione della relativa 
data di pagamento; 

   j)   dichiarazione di aver assolto al pagamento della 
marca da bollo di euro 16,00, richiesta per la procedura 
e di essere in possesso del relativo codice a barre tele-
matico, il cui codice identificativo dovrà essere indicato 
nell’istanza. 

   k)   dichiarazione di aver provveduto al pagamento 
del contributo forfettario relativo alle somme dovute a 
titolo retributivo, contributivo e fiscale, determinato con 
decreto interministeriale adottato ai sensi dell’art. 103 
comma 7, ultimo periodo, del decreto-legge del 19 mag-
gio 2020, n. 34, ovvero di impegnarsi a pagare il contri-
buto stesso entro dieci giorni dalla data di pubblicazione 
del predetto decreto interministeriale.   

  Art. 7.

      Contenuti dell’istanza di cui all’art. 3    

      1. L’istanza di cui all’art. 3 contiene, a pena di 
inammissibilità:  

   a)   copia del passaporto o di altro documento equi-
pollente ovvero dell’attestazione di identità rilasciata dal-
la rappresentanza diplomatica; 

   b)   copia del permesso di soggiorno scaduto di validi-
tà, ovvero della dichiarazione/denuncia di smarrimento/
furto recante l’espressa indicazione della data di scadenza 
del permesso di soggiorno smarrito/rubato; 

   c)   l’indicazione del codice fiscale; 
   d)   la documentazione idonea a comprovare lo svol-

gimento dell’attività di lavoro nei settori di cui all’art. 4, 
in un periodo antecedente al 31 ottobre 2019; 

   e)   la documentazione attestante la dimora dello 
straniero; 

   f)   la ricevuta attestante l’avvenuto pagamento di 
euro 130,00 a copertura degli oneri per la procedura di 
cui all’art. 8, comma 3; 

   g)   una marca da bollo di euro 16,00. 
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  2. Lo svolgimento dell’attività di lavoro nei settori di 
cui all’art. 4, in un periodo antecedente al 31 ottobre 2019, 
può essere comprovato mediante la presentazione di:  

   a)   certificazione rilasciata dal competente Centro 
per l’Impiego attestante lo svolgimento dell’attività la-
vorativa nei settori di cui all’art. 4, antecedentemente al 
31 ottobre 2019; 

   b)    ovvero della seguente documentazione ritenuta 
idonea:  

 contratto di lavoro; 
 cedolino di paga; 
 estratto conto previdenziale; 
 modello Unilav di assunzione, trasformazione e/o 

cessazione del rapporto di lavoro; 
 certificazione unica; 
 stampa dell’estratto conto bancario o postale dal 

quale risulti l’accredito del pagamento della retribuzione; 
 fotocopia di assegno bancario emesso per corri-

spondere la retribuzione; 
 quietanze cartacee relative al pagamento di emo-

lumenti attinenti il rapporto di lavoro; 
 bollettini di pagamento dei contributi Inps per 

lavoro domestico, oppure estratto conto contributivo del 
lavoratore e/o del datore di lavoro dal portale Inps; 

 attestazione di pagamento dei contributi per la-
voro domestico mediante sistema PagoPA stampata dal 
portale Inps; 

 comunicazione di posta elettronica e/o di short 
message service (SMS) e MyINPS, relative allo svolgi-
mento della prestazione di lavoro occasionale in ambito 
domestico; 

 prospetti paga mensili o attestazioni inerenti pre-
stazioni di lavoro occasionale in ambito agricolo; 

 documento di iscrizione al registro di gente di 
mare; 

 convenzione di arruolamento; 
 comunicazione Unimare; 
 iscrizione nel ruolo di equipaggio 

dell’imbarcazione; 
 foglio di ricognizione di imbarchi e sbarchi; 
 foglio di paga (per il settore della pesca); 
 qualsiasi corrispondenza cartacea intercorsa tra 

le parti durante il rapporto di lavoro, proveniente sia 
dal datore di lavoro sia dal lavoratore, da cui possono 
ricavarsi gli elementi identificativi delle parti necessari 
al riscontro dell’attività lavorativa (es. comunicazioni di 
variazioni dell’orario di lavoro, richieste di ferie o per-
messi o assenze a qualsiasi titolo trasmesse al datore di 
lavoro, contestazioni disciplinari, applicazione di istituti 
contrattuali, ecc.).   

  Art. 8.

      Pagamento dei contributi forfettari
per la procedura    

     1. L’istanza di cui agli articoli 1 e 2 è presentata previo 
pagamento di un contributo forfettario di 500,00 euro per 
ciascun lavoratore. 

 2. Per la dichiarazione di sussistenza del rapporto di 
lavoro di cui all’art. 1, è, inoltre, previsto il pagamento di 
un contributo forfettario a titolo contributivo, retributivo 
e fiscale, la cui determinazione e le relative modalità di 
pagamento sono stabilite con decreto del Ministro del la-
voro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, con il Ministro dell’in-
terno ed il Ministro delle politiche agricole alimentari e 
forestali. 

 3. L’istanza di cui all’art. 3 è presentata previo paga-
mento di un contributo forfettario di 130,00 euro. Tale 
importo non comprende i costi di cui all’art. 103, com-
ma 16, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, che re-
stano comunque a carico dell’interessato. 

 4. I contributi forfettari di cui ai commi 1 e 3 non sono 
deducibili ai fini dell’imposta sul reddito e sono versa-
ti con le modalità di cui all’art. 17 del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241, esclusa la possibilità di av-
valersi della compensazione ivi prevista. Con risoluzione 
dell’Agenzia delle entrate sono istituiti i codici tributo e 
sono impartite le istruzioni per la compilazione del mo-
dello F24. Ai fini del versamento del contributo di cui al 
comma 1, nel modello F24 sono indicati, tra l’altro, i dati 
relativi al datore di lavoro e il codice fiscale del lavora-
tore, ovvero, in mancanza, il numero di passaporto o di 
altro documento equipollente del lavoratore. 

 5. In caso di inammissibilità, archiviazione o rigetto 
della dichiarazione di emersione, ovvero di mancata pre-
sentazione della stessa, non si procederà alla restituzione 
delle somme versate a titolo di contributi forfettari. 

 6. Le somme versate a titolo di contributi forfettari ai 
sensi dei commi 1 e 3 affluiscono ad apposito capitolo 
dell’entrata del bilancio dello Stato e restano acquisite 
all’erario. 

 7. I dati analitici dei versamenti dei contributi forfettari 
sono trasmessi telematicamente dall’Agenzia delle entra-
te al Ministero dell’interno e all’INPS.   

  Art. 9.

      Requisiti reddituali del datore di lavoro    

     1. L’ammissione alla procedura di emersione è condi-
zionata all’attestazione del possesso, da parte del dato-
re di lavoro persona fisica, ente o società, di un reddito 
imponibile o di un fatturato risultante dall’ultima dichia-
razione dei redditi o dal bilancio di esercizio precedente 
non inferiore a 30.000,00 euro annui, salvo quanto previ-
sto al comma 2. 
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 2. Per la dichiarazione di emersione di un lavoratore 
addetto al lavoro domestico di sostegno al bisogno fa-
miliare o all’assistenza alla persona per se stessi o per 
componenti della propria famiglia, ancorché non con-
viventi, affetti da patologie o disabilitò che ne limitino 
l’autosufficienza, il reddito imponibile del datore di la-
voro non può essere inferiore a 20.000,00 euro annui in 
caso di nucleo familiare composto da un solo soggetto 
percettore di reddito, ovvero non inferiore a 27.000,00 
euro annui in caso di nucleo familiare inteso come fa-
miglia anagrafica composta da più soggetti conviventi. 
Il coniuge ed i parenti entro il secondo grado possono 
concorrere alla determinazione del reddito anche se non 
conviventi. 

 3. Nella valutazione della capacità economica del da-
tore di lavoro può essere presa in considerazione anche 
la disponibilità di un reddito esente da dichiarazione an-
nuale e/o CU (es: assegno di invalidità). Tale reddito deve 
comunque essere certificato. 

 4. In caso di dichiarazione di emersione presentata allo 
Sportello unico dal medesimo datore di lavoro per più la-
voratori, ai fini della sussistenza del requisito reddituale 
di cui ai commi 1 e 2, la congruità della capacità eco-
nomica del datore di lavoro in rapporto al numero delle 
richieste presentate, è valutata dall’Ispettorato territoria-
le del lavoro, ai sensi del comma 8 dell’art. 30  -bis   del 
decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, 
n. 394, sulla base dei contratti collettivi di lavoro indicati 
dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali e delle 
tabelle del costo medio orario del lavoro emanate dal Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali adottate ai sensi 
dell’art. 23, comma 16 del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50. 

 Nel caso in cui la capacità economica del datore di 
lavoro non risulti congrua in relazione alla totalità delle 
istanze presentate, le stesse possono essere accolte limita-
tamente ai lavoratori per i quali, in base all’ordine crono-
logico di presentazione delle istanze, i requisiti reddituali 
risultano congrui. 

 Per l’imprenditore agricolo possono essere valutati 
anche gli indici di capacità economica di tipo analitico 
risultanti dalla dichiarazione IVA, prendendo in conside-
razione il volume d’affari al netto degli acquisti, o dalla 
dichiarazione Irap e i contributi comunitari documentati 
dagli organismi erogatori. 

 5. La verifica dei requisiti reddituali di cui al comma 2 
non si applica al datore di lavoro affetto da patologie o 
disabilità che ne limitano l’autosufficienza, il quale effet-
tua la dichiarazione di emersione per un unico lavoratore 
addetto alla sua assistenza.   

  Art. 10.

      Modalità di svolgimento del procedimento
di cui all’art. 1    

     1. Lo Sportello unico riceve le istanze dal sistema in-
formatico a partire dalle ore 7,00 del 1° giugno 2020 e 
fino alle ore 22,00 del 15 luglio 2020. 

  2. Verificata l’ammissibilità dell’istanza di cui all’art. 1, 
lo Sportello unico:  

   a)   acquisisce dalla Questura il parere circa l’insus-
sistenza di motivi ostativi all’accoglimento della istan-
za, di cui ai commi 8 e 9 dell’art. 103 del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, riguardanti il datore di lavoro, e 
l’insussistenza di motivi ostativi al rilascio del permesso 
di soggiorno al lavoratore straniero, previsti al comma 10 
del medesimo articolo; 

   b)   acquisisce dall’Ispettorato territoriale del lavoro il 
parere circa la conformità del rapporto di lavoro alle ca-
tegorie di cui all’allegato 1, la congruità del reddito o del 
fatturato del datore di lavoro e delle condizioni di lavoro 
applicate. 

 3. Acquisiti i pareri favorevoli di cui al comma 2 e 
l’eventuale documentazione integrativa, lo Sportello uni-
co convoca il datore di lavoro e il lavoratore per l’esibi-
zione della documentazione necessaria e per la sottoscri-
zione del contratto di soggiorno di cui all’art. 5  -bis   del 
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e consegna al 
lavoratore il modello compilato per la richiesta di per-
messo di soggiorno per i successivi adempimenti. 

 4. Contestualmente alla stipula del contratto di sog-
giorno lo Sportello unico provvede all’invio della comu-
nicazione obbligatoria di assunzione di cui all’art. 13.   

  Art. 11.

      Modalità di svolgimento del procedimento
di cui all’art. 2    

     1. Per il completamento della procedura di emersio-
ne, come previsto all’art. 9 del presente decreto, INPS e 
Ispettorato nazionale del lavoro definiscono intese fina-
lizzate all’implementazione di sinergie operative e alla 
condivisione dei dati necessari. 

 2. I datori di lavoro, in caso di esito positivo delle 
verifiche, provvedono ad effettuare gli adempimenti e i 
versamenti previdenziali relativi ai lavoratori interessati 
dall’emersione, secondo le indicazioni che l’INPS fornirà 
con apposita circolare.   

  Art. 12.

      Modalità di svolgimento del procedimento
di cui all’art. 3    

     1. L’istanza per il rilascio del permesso di soggiorno 
temporaneo, da presentare dal 1° giugno al 15 luglio 2020, 
viene inoltrata al Questore esclusivamente per il tramite 
degli uffici-sportello del gestore esterno, che provvede a 
trasmetterla alla competente Questura. 
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  2. All’atto della presentazione della richiesta, l’opera-
tore dell’Ufficio Sportello provvede a:  

   a)   identificare lo straniero tramite passaporto o do-
cumento equipollente ovvero attestazione di identità rila-
sciata dalla rappresentanza diplomatica; 

   b)   verificare la presenza della documentazione di cui 
all’art. 7; 

   c)   verificare la presenza della firma sull’istanza e la 
completa compilazione dei campi sulla busta; 

   d)   accettare l’istanza e ad effettuare il controllo visi-
vo della documentazione, compresa quella riguardante il 
pagamento del contributo forfettario di cui all’art. 8, com-
ma 2 e della marca da bollo; 

   e)   consegnare al richiedente l’attestazione di presen-
tazione dell’istanza, provvista di elementi di sicurezza; 
la suddetta ricevuta riporta gli estremi di identificazione 
dello straniero (cognome e nome, indirizzo), gli oneri del 
servizio e gli elementi per l’accesso al portale dedicato 
(userid: numero ologramma, password: numero assicura-
ta). Il rilascio di tale attestazione è utile ai fini di quan-
to previsto dall’art. 103, comma 16, del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34. 

 3. Lo straniero, all’atto della consegna della ricevuta, 
provvede al pagamento degli oneri del servizio, di cui 
all’art. 3, comma 4. 

 4. Nel portale dedicato sarà registrata la data di ac-
cettazione ed il numero di assicurata relativi all’istanza 
presentata al fine di consentire allo straniero di verificare 
lo stato della propria pratica e la data di convocazione 
utilizzando come chiavi di ricerca il Codice assicurata ed 
il Codice utente. 

 5. La Questura verifica l’ammissibilità dell’istanza e 
accerta l’insussistenza delle cause di rigetto ovvero di 
motivi ostativi all’accoglimento della stessa. 

 6. La documentazione prevista dal comma 2, lettera   b)   
dell’art. 7 è verificata dal competente Ispettorato naziona-
le del lavoro attraverso procedure tecnico-organizzative 
di collaborazione amministrativa tese alla semplificazio-
ne ed alla velocizzazione dell’attività endoprocedimen-
tale anche attraverso la cooperazione applicativa tra le 
banche dati attestate presso il Ministero dell’interno e il 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 

 7. Ai fini dell’espletamento delle verifiche sull’insussi-
stenza dei motivi ostativi all’accoglimento delle istanze, 
le Questure consultano le Banche dati nazionali, europee 
ed internazionali, anche attraverso le competenti articola-
zioni centrali del Dipartimento della pubblica sicurezza. 

 8. Ai fini della conversione del permesso di soggiorno, 
restano ferme le disposizioni relative agli oneri econo-
mici a carico del richiedente e si applicano, ove compa-
tibili, le previsioni di cui al decreto legislativo 25 luglio 
1999, n. 286 e successive modificazioni ed il relativo re-
golamento di attuazione di cui al decreto del Presiden-
te della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394 e successive 
modificazioni. 

 9. All’istanza di conversione deve essere allegata l’at-
testazione dell’Ispettorato territoriale del lavoro, compe-
tente in relazione al luogo di svolgimento della prestazio-
ne lavorativa, di corrispondenza del contratto di lavoro 
subordinato ovvero della documentazione retributiva e 
previdenziale ai settori di attività di cui all’art. 4. Le mo-
dalità con cui richiedere tale attestazione sono definite 
con apposita circolare del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali.   

  Art. 13.

      Comunicazione obbligatoria di assunzione    

     Con la sottoscrizione del contratto di soggiorno il da-
tore di lavoro assolve agli obblighi di comunicazione di 
cui all’art. 9, comma 2  -bis   del decreto-legge 1° ottobre 
1996, n. 510, convertito, con modificazioni nella legge 
28 novembre 1996, n. 608.   

  Art. 14.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica. Le Amministrazioni interessate provvedono agli 
adempimenti previsti con le risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

 2. Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti or-
gani di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 maggio 2020 

  Il Ministro dell’interno   
   LAMORGESE  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze   

   GUALTIERI  

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

    CATALFO  

  Il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali   

   BELLANOVA    

  Registrato alla Corte dei conti il 29 maggio 2020
Interno, foglio n. 1499
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ALLEGATO 1 AL DECRETO INTERMINISTERIALE 
ELENCO DELLE ATTIVITA’ CHE RIENTRANO NEI SETTORI DI CUI ALL’ART. 4 

 
a) agricoltura, allevamento e zootecnia, pesca e acquacoltura e attività funzionali ad assicurare le rispettive
filiere produttive;

A AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA 
01 COLTIVAZIONI AGRICOLE E PRODUZIONE DI PRODOTTI ANIMALI, CACCIA E 

SERVIZI CONNESSI 
01.11.10 Coltivazione di cereali (escluso il riso) 
01.11.20 Coltivazione di semi oleosi 
01.11.30 Coltivazione di legumi da granella 
01.11.40 Coltivazioni miste di cereali, legumi da granella e semi oleosi 
01.12.00 Coltivazione di riso 
01.13.10 Coltivazione di ortaggi (inclusi i meloni) in foglia, a fusto, a frutto, in radici, bulbi e tuberi in 

piena aria (escluse barbabietola da zucchero e patate) 
01.13.20 Coltivazione di ortaggi (inclusi i meloni) in foglia, a fusto, a frutto, in radici, bulbi e tuberi in 

colture protette (escluse barbabietola da zucchero e patate) 
01.13.30 Coltivazione di barbabietola da zucchero 
01.13.40 Coltivazione di patate 
01.14.00 Coltivazione di canna da zucchero 
01.15.00 Coltivazione di tabacco 
01.16.00 Coltivazione di piante per la preparazione di fibre tessili 
01.19.10 Coltivazione di fiori in piena aria 
01.19.20 Coltivazione di fiori in colture protette 
01.19.90 Coltivazione di piante da foraggio e di altre colture non permanenti 
01.21.00 Coltivazione di uva 
01.22.00 Coltivazione di frutta di origine tropicale e subtropicale 
01.23.00 Coltivazione di agrumi 
01.24.00 Coltivazione di pomacee e frutta a nocciolo 
01.25.00 Coltivazione di altri alberi da frutta, frutti di bosco e frutta in guscio 
01.26.00 Coltivazione di frutti oleosi 
01.27.00 Coltivazione di piante per la produzione di bevande 
01.28.00 Coltivazione di spezie, piante aromatiche e farmaceutiche 
01.29.00 Coltivazione di altre colture permanenti (inclusi alberi di Natale) 
01.30.00 Riproduzione delle piante 
01.41.00 Allevamento di bovini e bufale da latte, produzione di latte crudo 
01.42.00 Allevamento di bovini e bufalini da carne 
01.43.00 Allevamento di cavalli e altri equini 
01.44.00 Allevamento di cammelli e camelidi 
01.45.00 Allevamento di ovini e caprini 
01.46.00 Allevamento di suini 
01.47.00 Allevamento di pollame 
01.49.10 Allevamento di conigli 
01.49.20 Allevamento di animali da pelliccia 
01.49.30 Apicoltura 
01.49.40 Bachicoltura 
  
01.49.90 Allevamento di altri animali nca 
01.50.00 Coltivazioni agricole associate all'allevamento di animali: attività mista 
01.61.00 Attività di supporto alla produzione vegetale 
01.62.01 Attività dei maniscalchi 
01.62.09 Altre attività di supporto alla produzione animale (esclusi i servizi veterinari) 
01.63.00 Attività che seguono la raccolta 
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01.64.01 Pulitura e cernita di semi e granaglie 
01.64.09 Altre lavorazioni delle sementi per la semina 
01.70.00 Caccia, cattura di animali e servizi connessi 
02 SILVICOLTURA ED UTILIZZO DI AREE FORESTALI 
02.10.00 Silvicoltura e altre attività forestali 
02.20.00 Utilizzo di aree forestali 
02.30.00 Raccolta di prodotti selvatici non legnosi 
02.40.00 Servizi di supporto per la silvicoltura 
03 PESCA E ACQUACOLTURA 
03.11.00 Pesca in acque marine e lagunari e servizi connessi 
03.12.00 Pesca in acque dolci e servizi connessi 
03.21.00 Acquacoltura in acqua di mare, salmastra o lagunare e servizi connessi 
03.22.00 Acquacoltura in acque dolci e servizi connessi 

C ATTIVITÀ MANIFATTURIERE 
10 INDUSTRIE ALIMENTARI 
10.11.00 Produzione di carne non di volatili e di prodotti della macellazione (attività dei mattatoi) 
10.12.00 Produzione di carne di volatili e prodotti della loro macellazione (attività dei mattatoi) 
10.13.00 Produzione di prodotti a base di carne (inclusa la carne di volatili) 
10.20.00 Lavorazione e conservazione di pesce, crostacei e molluschi mediante surgelamento, 

salatura eccetera 
10.31.00 Lavorazione e conservazione delle patate 
10.32.00 Produzione di succhi di frutta e di ortaggi 
10.39.00 Lavorazione e conservazione di frutta e di ortaggi (esclusi i succhi di frutta e di ortaggi) 
10.41.10 Produzione di olio di oliva da olive prevalentemente non di produzione propria 
10.41.20 Produzione di olio raffinato o grezzo da semi oleosi o frutti oleosi prevalentemente non di 

produzione propria 
10.41.30 Produzione di oli e grassi animali grezzi o raffinati 
10.42.00 Produzione di margarina e di grassi commestibili simili 
10.51.20 Produzione dei derivati del latte 
10.52.00 Produzione di gelati senza vendita diretta al pubblico 
10.61.10 Molitura del frumento 
10.61.20 Molitura di altri cereali 
10.61.30 Lavorazione del riso 
10.61.40 Altre lavorazioni di semi e granaglie 
10.72.00 Produzione di fette biscottate, biscotti; prodotti di pasticceria conservati 
10.73.00 Produzione di paste alimentari, di cuscus e di prodotti farinacei simili 
10.81.00 Produzione di zucchero 
10.91.00 Produzione di mangimi per l'alimentazione degli animali da allevamento 
10.92.00 Produzione di prodotti per l'alimentazione degli animali da compagnia 
11 INDUSTRIA DELLE BEVANDE 
11.01.00 Distillazione, rettifica e miscelatura degli alcolici 
11.02.10 Produzione di vini da tavola e v.p.q.r.d. 
11.02.20 Produzione di vino spumante e altri vini speciali 
11.03.00 Produzione di sidro e di altri vini a base di frutta 
11.04.00 Produzione di altre bevande fermentate non distillate 
11.05.00 Produzione di birra 
11.06.00 Produzione di malto 

 
E FORNITURA DI ACQUA; RETI FOGNARIE, ATTIVITÀ DI GESTIONE DEI 

RIFIUTI E RISANAMENTO 
38 ATTIVITÀ DI RACCOLTA, TRATTAMENTO E SMALTIMENTO DEI RIFIUTI; 

RECUPERO DEI MATERIALI 
38.32.30 Recupero e preparazione per il riciclaggio dei rifiuti solidi urbani, industriali e biomasse 
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I ATTIVITÀ DEI SERVIZI DI ALLOGGIO E DI RISTORAZIONE 
55 ALLOGGIO 
55.20.52 Attività di alloggio connesse alle aziende agricole 
56 ATTIVITÀ DEI SERVIZI DI RISTORAZIONE 
56.10.12 Attività di ristorazione connesse alle aziende agricole 

 
 
N NOLEGGIO, AGENZIE DI VIAGGIO, SERVIZI DI SUPPORTO ALLE 

IMPRESE 
81 ATTIVITÀ DI SERVIZI PER EDIFICI E PAESAGGIO 
81.30.00 Cura e manutenzione del paesaggio (inclusi parchi, giardini e aiuole) 

b) assistenza alla persona per se stessi o per componenti della propria famiglia, ancorché non conviventi,
affetti da patologie o disabilità che ne limitino l’autosufficienza;

c) lavoro domestico di sostegno al bisogno familiare.

T ATTIVITÀ DI FAMIGLIE E CONVIVENZE COME DATORI DI LAVORO 
PER PERSONALE DOMESTICO; PRODUZIONE DI BENI E SERVIZI 
INDIFFERENZIATI PER USO PROPRIO  DA PARTE DI FAMIGLIE E 
CONVIVENZE 

97 ATTIVITÀ DI FAMIGLIE E CONVIVENZE COME DATORI DI LAVORO PER 
PERSONALE DOMESTICO 

97.00.00 Attività di famiglie e convivenze come datori di lavoro per personale domestico 

  20A03026

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  29 aprile 2020 .

      Recepimento della direttiva di esecuzione (UE) 2019/990 
della Commissione del 17 giugno 2019 che modifica l’elenco 
dei generi e delle specie nell’articolo 2, paragrafo 1, lettera 
  b)  , della direttiva 2002/55/CE del Consiglio, nell’allegato II 
della direttiva 2008/72/CE del Consiglio e nell’allegato della 
direttiva 93/61/CEE della Commissione.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
di riforma dell’organizzazione di Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in particola-
re l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, re-
cante disposizioni urgenti per il trasferimento di funzio-
ni e per la riorganizzazione dei Ministeri per i beni e 

le attività culturali, delle politiche agricole alimentari, 
forestali e del turismo, dello sviluppo economico, degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale, delle 
infrastrutture e dei trasporti e dell’ambiente e della tute-
la del territorio e del mare, nonché per la rimodulazio-
ne degli stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle 
carriere e per i compensi per lavoro straordinario delle 
Forze di polizia e delle Forze armate e per la continuità 
delle funzioni dell’Autorità per le garanzie nelle comu-
nicazioni, convertito con modifiche dalla legge 18 no-
vembre 2019, n. 132; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 5 dicembre 2019, n. 179, inerente il regolamento 
di riorganizzazione del Ministero delle politiche agrico-
le alimentari e forestali, a norma dell’art. 1, comma 4, 
del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, 
n. 132; 

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disci-
plina l’attività sementiera e, in particolare, gli articoli 19 
e 24 che prevedono l’istituzione, per ciascuna specie di 
coltura, dei registri di varietà aventi lo scopo di permette-
re l’identificazione delle varietà stesse; 
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 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1972, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, relativo 
all’istituzione dei «Registri delle varietà», al fine di per-
mettere l’identificazione delle varietà medesime; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 ot-
tobre 1973, n. 1065 recante il regolamento di esecuzione 
della legge 25 novembre 1971, n. 1096; 

 Vista la legge 20 aprile 1976, n. 195 recante modifiche 
e integrazioni alla legge 25 novembre 1971 sulla discipli-
na dell’attività sementiera; 

 Vista la direttiva 93/61/CEE della Commissione, del 
2 luglio 1993, che stabilisce le schede relative ai requisiti 
da rispettare per le piantine e i materiali di moltiplicazio-
ne di ortaggi, ad eccezione delle sementi, conformemente 
alla direttiva 92/33/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto ministeriale 14 aprile 1997 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 126 
(S.O.) del 2 giugno 1997 recante recepimento delle diret-
tive della Commissione n. 93/61/CEE del 2 luglio 1993 e 
n. 93/62/CEE del 5 luglio 1993, relative alle norme tec-
niche sulla commercializzazione delle piantine di ortaggi 
e dei materiali di moltiplicazione di ortaggi, a eccezione 
delle sementi; 

 Vista la direttiva 2002/55/CE del Consiglio, del 13 giu-
gno 2002, relativa alla commercializzazione delle semen-
ti di ortaggi; 

 Vista la direttiva 2008/72/CE del Consiglio, del 15 lu-
glio 2008, relativa alla commercializzazione delle pianti-
ne di ortaggi e dei materiali di moltiplicazione di ortaggi, 
ad eccezione delle sementi; 

 Visto il decreto legislativo 7 luglio 2011, n. 124, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 179 del 3 agosto 2011 recante attuazione della direttiva 
2008/72/CEE del 15 luglio 2008 relativa alla commer-
cializzazione delle piantine di ortaggi e dei materiali di 
moltiplicazione di ortaggi a eccezione delle sementi; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante «Nor-
me generali sulla partecipazione dell’Italia alla forma-
zione e all’attuazione della normativa e delle politiche 
dell’Unione europea» e in particolare l’art. 35, comma 3; 

 Vista la direttiva di esecuzione (UE) 2019/990 della 
Commissione del 17 giugno 2019 che modifica l’elenco 
dei generi e delle specie nell’art. 2, paragrafo 1, lettera   b)  , 
della direttiva 2002/55/CE del Consiglio, nell’allegato II 
della direttiva 2008/72/CE del Consiglio e nell’allegato 
della direttiva 93/61/CEE della Commissione; 

 Ravvisata la necessità di recepire, in via amministrati-
va, la direttiva 2019/990/UE e modificare conseguente-
mente la citata normativa nazionale; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. L’allegato III della legge 20 aprile 1976, n. 195, di 
cui alle premesse, è sostituito dall’allegato I al presente 
decreto.   

  Art. 2.

     1. All’allegato VI del decreto del Presidente della Re-
pubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, di cui alle premesse, al 
punto II, colture erbacee ortive, ornamentali e da fiore, 
lettera   A)   ortive, la tavola A è sostituita da quella all’alle-
gato II al presente decreto.   

  Art. 3.

     1. All’allegato II del decreto del Presidente della Re-
pubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, di cui alle premesse, 
alla lettera   F)   piante ortive, il punto 2, peso minimo del 
campione è sostituito da quello all’allegato III al presente 
decreto.   

  Art. 4.

     1. L’allegato A del decreto legislativo 7 luglio 2011, 
n. 124, di cui alle premesse, è sostituito da quello all’alle-
gato IV al presente decreto.   

  Art. 5.

     1. L’allegato I del decreto ministeriale 14 aprile 1997, 
di cui alle premesse, è sostituito da quello all’allegato V 
al presente decreto.   

  Art. 6.

     1. All’allegato II del decreto ministeriale 14 aprile 
1997, di cui alle premesse, i termini «   Allium ascaloni-
cum   » sono sostituiti da «   Allium cepa    - gruppo aggrega-
tum»; i termini «   Allium cepa   » sono sostituiti da «   Allium 
cepa    - gruppo cepa»; i termini «   Brassica pekinensis   » 
sono sostituiti da «   Brassica rapa    - gruppo cavolo cine-
se»; i termini «   Lycopersicon lycopersicum   » sono sostitu-
iti da «   Solanum lycopersicum   ». 

 Il presente decreto, che sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana è soggetto al control-
lo preventivo di legittimità della Corte dei conti, ai sen-
si dell’art. 3, comma 1, lettera   c)   della legge 14 gennaio 
1994, n. 20, ed entra in vigore il 1° luglio 2020. 

 Roma, 29 aprile 2020 

 Il Ministro: BELLANOVA   
  Registrato alla Corte dei conti il 14 maggio 2020

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economico 
e del Ministero delle politiche agricole, reg.ne n. 435
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ALLEGATO I 

ALLEGATO III * 
Elenco delle specie di piante orticole per le quali l'istituzione dei «registri di varietà» è obbligatoria 

ai sensi dell'articolo 5 della legge 20 aprile 1976, n. 195. 
 

Allium cepa L  
- gruppo cepa      cipolla, anche di tipo lungo (echalion) 
- gruppo aggregatum     scalogno 
Allium fistulosum L.     cipolletta – tutte le varietà 
Allium porrum L.                   porro – tutte le varietà 
Allium sativum L.     aglio – tutte le varietà 
Allium schoenoprasum L.    erba cipollina – tutte le varietà  
Anthriscus cerefolium (L.) Hoffm.   cerfoglio – tutte le varietà                   
Apium graveolens L. 
- gruppo sedano                  
- gruppo sedano rapa                                                  
Asparagus officinalis L.           asparago – tutte le varietà                      
Beta vulgaris L. 
- gruppo barbabietola rosa                                        compresa la Cheltenham beet                                
- gruppo bietola da foglia              bietola bianca o bietola da costa                
Brassica  oleracea L.      
- gruppo cavolo laciniato                                           
- gruppo cavolfiore                                                    
- gruppo capitata                                                       cavolo cappuccio rosso e cavolo cappuccio 
                                                                                  bianco 
- gruppo cavoletto di Bruxelles                                 
- gruppo cavolo rapa                                                  
- gruppo cavolo verza                                                
- gruppo broccolo                                                      tipo calabrese e tipo a getti 
- gruppo cavolo palmizio                                           
- gruppo tronchuda                                                    cavolo portoghese 
Brassica rapa   L. 
- gruppo cavolo cinese           
- gruppo rapa                                                              
Capsicum annuum L.                peperoncino rosso o peperone – tutte le varietà 
Cichorium endivia L.               indivia – tutte le varietà 
Cichorium intybus L.   
- gruppo cicoria di tipo Witloof     
- gruppo cicoria da foglia    cicoria a foglia larga o cicoria di tipo italiano 
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- gruppo cicoria industriale    radici 
Citrullus lanatus   (Thunb.) Matsum et Nakai cocomero – tutte le varietà              
Cucumis melo L.                    melone – tutte le varietà                        
Cucumis sativus L.  
- gruppo cetriolo                 
- gruppo cetriolino      
Cucurbita maxima Duchesne    zucca – tutte le varietà 
Cucurbita pepo L.               zucca, comprese la zucca comune e la zucchina 

patisson mature, o zucchina, compresa la 
zucchina patisson immatura – tutte le varietà 

Cynara cardunculus L. 
- gruppo carciofo  
- gruppo cardo                       
Daucus carota L.                   carota e carota da foraggio – tutte le varietà  
Foeniculum   vulgare  Mill.    Finocchio 
- gruppo azoricum 
Lactuca sativa L.            lattuga – tutte le varietà                       
Solanum lycopersicum L.    pomodoro – tutte le varietà 
Petroselinum  crispum  (Mill.) Nyman ex A.W. Hill. 
- gruppo prezzemolo da foglia 
- gruppo prezzemolo da radici 
Phaseolus coccineus L.             fagiolo di Spagna – tutte le varietà             
Phaseolus vulgaris L.  
- gruppo fagiolo nano 
- gruppo fagiolo rampicante 
Pisum sativum L. 
- gruppo pisello rotondo 
- gruppo pisello rugoso 
- gruppo pisello dolce 
Raphanus sativus L. 
- gruppo ravanello 
- gruppo ramolaccio 
Rheum rhabarbarum L.            rabarbaro – tutte le varietà 
Scorzonera hispanica L.            scorzonera – tutte le varietà 
Solanum melongena L.              melanzana – tutte le varietà 
Spinacia oleracea L.               spinacio – tutte le varietà 
Valerianella locusta (L.) Latter.   valerianella o lattughella – tutte le varietà 
Vicia faba L.               fava – tutte le varietà 
Zea mais L. 
- gruppo mais dolce 
- gruppo mais da pop corn 
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Tutti gli ibridi delle specie e dei gruppi sopraindicati 
 
*   - Con D.M. 27 dicembre 1986 è stato istituito il registro volontario delle varietà di Cicer  

arietinum L. ( Cece) e di   Lens culinaris Med. ( Lenticchia); 
- con  D.M. 25 agosto 1998 è stato  istituito il registro volontario delle varietà di   Ocimum 
basilicum L. (Basilico). 

  

ALLEGATO II 
A-tavola 
 
 

 
Specie 

Purezza  
minima  

specifica  
(% in peso) 

Tenore massimo 
di 

semi  di  altre 
specie di piante 

( % in peso) 

Facoltà 
germinativa 

minima  
( % dei glomeruli 

o semi puri ) 
Allium cepa 97 0.5 70 
Allium fistulosum 97 0.5 65 
Allium porrum 97 0.5 65 
Allium sativum 97 0.5 65 
Allium schoenoprasum 97 0.5 65 
Anthriscus cerefolium 96 1 70 
Apium graveolens 97 1 70 
Asparagus officinalis 96 0.5 70 
Beta vulgaris (gruppo barbabietola 
rossa) 97 0.5 50 glomeruli 

Beta vulgaris (eccetto gruppo 
barbabietola rossa) 97 0.5 70 glomeruli 

Brassica oleracea (gruppo cavolfiore) 97 1 70 
Brassica oleracea (eccetto gruppo 
cavolfiore) 97 1 75 

Brassica rapa (gruppo cavolo cinese) 97 1 75 
Brassica rapa (gruppo rapa) 97 1 80 
Capsicum annuum 97 0.5 65 
Cichorium endivia 95 1 65 
Cichorium intybus (gruppo cicoria di 
tipo Witloof, gruppo cicoria da foglia  95 1,5 65 

Cichorium intybus (gruppo cicoria 
industriale - radice) 97 1 80 

Citrullus lanatus 98 0.1 75 
Cucumis melo 98 0.1 75 
Cucumis sativus 98 0.1 80 
Cucurbita maxima 98 0.1 80 
Cucurbita pepo 98 0.1 75 
Cynara cardunculus 96 0.5 65 
Daucus carota 95 1 65 
Foeniculum vulgare 96 1 70 
Lactuca sativa 95 0.5 75 
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Specie 

Purezza  
minima  

specifica  
(% in peso) 

Tenore massimo 
di 

semi  di  altre 
specie di piante 

( % in peso) 

Facoltà 
germinativa 

minima  
( % dei glomeruli 

o semi puri ) 
Solanum lycopersicum 97 0.5 75 
Petroselium crispum 97 1 65 
Phaseolus coccineus 98 0.1 80 
Phaseolus vulgaris 98 0.1 75 
Pisum sativum 98 0.1 80 
Raphanus sativus 97 1 70 
Rheum rhabarbarum 97 0.5 70 
Scorzonera hispanica 95 1 70 
Solanum melongena 96 0.5 65 
Spinacia oleracea 97 1 75 
Valerianella locusta 95 1 65 
Vicia faba 98 0.1 80 
Zea mays 98 0.1 85 
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ALLEGATO III 
2.   peso minimo del campione (grammi) 
 

Allium cepa 25
Allium  fistulosum 15
Allium porrum 20
Allium sativum 20
Allium schoenoprasum 15
Anthriscus cerefolium 20
Apium graveolens             5
Asparagus officinalis                     100
Beta vulgaris 100
Brassica  oleracea  25
Brassica  rapa 20
Capsicum annuum            40
Cichorium endivia            15
Cichorium intybus (gruppo cicoria di tipo Witloof, gruppo cicoria da foglia) 15
Cichorium intybus (gruppo cicoria industriale - radice) 50
Citrullus lanatus 250
Cucumis melo 100
Cucumis sativus 25
Cucurbita maxima      250
Cucurbita pepo                                                                                                           150
Cynara cardunculus                                   50
Daucus carota                                                                                                            10
Foeniculum vulgare                                                                                                   25
Lactuca sativa 10
Solanum lycopersicum 20
Petroselinum crispum                                                          10
Phaseolus coccineus    1.000
Phaseolus vulgaris   700
Pisum sativum    500
Raphanus sativus       50
Rheum rhabarbarum 135
Scorzonera hispanica                                   30
Solanum melongena   20
Spinacia oleracea      75
Valerianella locusta      20
Vicia faba    1.000
Zea mays 1.000

        
Per le varietà ibride F1 delle specie succitate il peso minimo del campione può essere ridotto fino 
ad un quarto del peso fissato. Tuttavia il campione deve avere almeno il peso di 5 grammi e 
contenere almeno 400 semi. Per le specie non comprese nell’elenco di cui sopra il peso minimo del 
campione sarà determinato in relazione agli accertamenti da compiere per analogia con le specie 
aventi semi di peso unitario simile. 
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ALLEGATO IV 

ALLEGATO A (previsto dall’articolo 1) 
Allium cepa L  
- gruppo cepa      cipolla, anche di tipo lungo (echalion) 
- gruppo aggregatum     scalogno 
Allium fistulosum L.     cipolletta – tutte le varietà 
Allium porrum L.                   porro – tutte le varietà 
Allium sativum L.     aglio – tutte le varietà 
Allium schoenoprasum L.    erba cipollina – tutte le varietà  
Anthriscus cerefolium (L.) Hoffm.   cerfoglio – tutte le varietà                   
Apium graveolens L. 
- gruppo sedano                  
- gruppo sedano rapa                                                  
Asparagus officinalis L.           asparago – tutte le varietà                      
Beta vulgaris L. 
- gruppo barbabietola rosa                                        compresa la Cheltenham beet                              
- gruppo bietola da foglia              bietola bianca o bietola da costa                
Brassica  oleracea L.      
- gruppo cavolo laciniato                                           
- gruppo cavolfiore                                                    
- gruppo capitata                                                       cavolo cappuccio rosso e cavolo cappuccio 
                                                                                  bianco 
- gruppo cavoletto di Bruxelles                                 
- gruppo cavolo rapa                                                  
- gruppo cavolo verza                                                
- gruppo broccolo                                                      tipo calabrese e tipo a getti 
- gruppo cavolo palmizio                                           
- gruppo tronchuda                                                    cavolo portoghese 
Brassica rapa   L. 
- gruppo cavolo cinese           
- gruppo rapa                                                              
Capsicum annuum L.                peperoncino rosso o peperone – tutte le varietà 
Cichorium endivia L.               indivia – tutte le varietà 
Cichorium intybus L.   
- gruppo cicoria di tipo Witloof     
- gruppo cicoria da foglia    cicoria a foglia larga o cicoria di tipo italiano 
- gruppo cicoria industriale    radici 
Citrullus lanatus   (Thunb.) Matsum et Nakai cocomero – tutte le varietà              
Cucumis melo L.                    melone – tutte le varietà 
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Cucumis sativus L.  
- gruppo cetriolo                 
- gruppo cetriolino        
Cucurbita maxima Duchesne    zucca – tutte le varietà 
Cucurbita pepo L.               zucca, comprese la zucca comune e la zucchina 

patisson mature, o zucchina, compresa la 
zucchina patisson immatura – tutte le varietà 

Cynara cardunculus L. 
- gruppo carciofo  
- gruppo cardo                       
Daucus carota L.                   carota e carota da foraggio – tutte le varietà  
Foeniculum   vulgare  Mill.    Finocchio 
- gruppo azoricum 
Lactuca sativa L.            lattuga – tutte le varietà                       
Solanum lycopersicum L.    pomodoro – tutte le varietà 
Petroselinum  crispum  (Mill.) Nyman ex A.W. Hill. 
- gruppo prezzemolo da foglia 
- gruppo prezzemolo da radici 
Phaseolus coccineus L.             fagiolo di Spagna – tutte le varietà             
Phaseolus vulgaris L.  
- gruppo fagiolo nano 
- gruppo fagiolo rampicante 
Pisum sativum L. 
- gruppo pisello rotondo 
- gruppo pisello rugoso 
- gruppo pisello dolce 
Raphanus sativus L. 
- gruppo ravanello 
- gruppo ramolaccio 
Rheum rhabarbarum L.            rabarbaro – tutte le varietà 
Scorzonera hispanica L.            scorzonera – tutte le varietà 
Solanum melongena L.              melanzana – tutte le varietà 
Spinacia oleracea L.               spinacio – tutte le varietà 
Valerianella locusta (L.) Latter.   valerianella o lattughella – tutte le varietà 
Vicia faba L.               fava – tutte le varietà 
Zea mais L. 
- gruppo mais dolce 
- gruppo mais da pop corn 
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ALLEGATO V 

Elenco generi e specie 
Allium cepa L  
- gruppo cepa      cipolla, anche di tipo lungo (echalion) 
- gruppo aggregatum     scalogno 
Allium fistulosum L.     cipolletta – tutte le varietà 
Allium porrum L.                   porro – tutte le varietà 
Allium sativum L.     aglio – tutte le varietà 
Allium schoenoprasum L.    erba cipollina – tutte le varietà  
Anthriscus cerefolium (L.) Hoffm.   cerfoglio – tutte le varietà                   
Apium graveolens L. 
- gruppo sedano                  
- gruppo sedano rapa                                                  
Asparagus officinalis L.           asparago – tutte le varietà                      
Beta vulgaris L. 
- gruppo barbabietola rosa                                        compresa la Cheltenham beet                                
- gruppo bietola da foglia              bietola bianca o bietola da costa                
Brassica  oleracea L.      
- gruppo cavolo laciniato                                           
- gruppo cavolfiore                                                    
- gruppo capitata                                                       cavolo cappuccio rosso e cavolo cappuccio 
                                                                                  bianco 
- gruppo cavoletto di Bruxelles                                 
- gruppo cavolo rapa                                                  
- gruppo cavolo verza                                                
- gruppo broccolo                                                      tipo calabrese e tipo a getti 
- gruppo cavolo palmizio                                           
- gruppo tronchuda                                                    cavolo portoghese 
Brassica rapa   L. 
- gruppo cavolo cinese           
- gruppo rapa                                                              
Capsicum annuum L.                peperoncino rosso o peperone – tutte le varietà 
Cichorium endivia L.               indivia – tutte le varietà 
Cichorium intybus L.   
- gruppo cicoria di tipo Witloof     
- gruppo cicoria da foglia    cicoria a foglia larga o cicoria di tipo italiano 
- gruppo cicoria industriale    radici 
Citrullus lanatus   (Thunb.) Matsum et Nakai cocomero – tutte le varietà              
Cucumis melo L.                    melone – tutte le varietà 
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Cucumis sativus L.  
- gruppo cetriolo                 
- gruppo cetriolino        
Cucurbita maxima Duchesne    zucca – tutte le varietà 
Cucurbita pepo L.               zucca, comprese la zucca comune e la zucchina 

patisson mature, o zucchina, compresa la 
zucchina patisson immatura – tutte le varietà 

Cynara cardunculus L. 
- gruppo carciofo  
- gruppo cardo                       
Daucus carota L.                   carota e carota da foraggio – tutte le varietà  
Foeniculum   vulgare  Mill.    Finocchio 
- gruppo azoricum 
Lactuca sativa L.            lattuga – tutte le varietà                       
Solanum lycopersicum L.    pomodoro – tutte le varietà 
Petroselinum  crispum  (Mill.) Nyman ex A.W. Hill. 
- gruppo prezzemolo da foglia 
- gruppo prezzemolo da radici 
Phaseolus coccineus L.             fagiolo di Spagna – tutte le varietà             
Phaseolus vulgaris L.  
- gruppo fagiolo nano 
- gruppo fagiolo rampicante 
Pisum sativum L. 
- gruppo pisello rotondo 
- gruppo pisello rugoso 
- gruppo pisello dolce 
Raphanus sativus L. 
- gruppo ravanello 
- gruppo ramolaccio 
Rheum rhabarbarum L.            rabarbaro – tutte le varietà 
Scorzonera hispanica L.            scorzonera – tutte le varietà 
Solanum melongena L.              melanzana – tutte le varietà 
Spinacia oleracea L.               spinacio – tutte le varietà 
Valerianella locusta (L.) Latter.   valerianella o lattughella – tutte le varietà 
Vicia faba L.               fava – tutte le varietà 
Zea mais L. 
- gruppo mais dolce 
- gruppo mais da pop corn 

  20A02811
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    DECRETO  19 maggio 2020 .

      Variazione del responsabile della conservazione in purezza di varietà da conservazione di specie agrarie iscritte al registro 
nazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disciplina l’attività sementiera ed in particolare gli articoli 19 e 
24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, dei registri di varietà aventi lo scopo di 
permettere l’identificazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1972, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, relativo all’istituzione dei «Registri obbligatori delle varietà»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 recante: «Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 febbraio 2019, n. 25, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, a norma dell’art. 1, comma 9, del 
decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, recante disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni 
dei Ministeri dei beni e delle attività culturali e del turismo, delle politiche agricole alimentari e forestali e dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare, nonché in materia di famiglia e disabilità, convertito con modifiche dalla 
legge 9 agosto 2018, n. 97; 

 Visto la direttiva direttoriale 1° marzo 2019, n. 12032, registrata presso l’Ufficio centrale di bilancio di questo 
Ministero, con la quale è stata data attuazione agli obiettivi definiti dalla direttiva del Capo Dipartimento delle politi-
che europee e internazionali e dello sviluppo rurale - DIPEISR, del 1° marzo 2019, n. 107, per l’attività amministrativa 
e per la gestione 2019; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104 recante disposizioni urgenti per il trasferimento di funzioni e 
per la riorganizzazione dei Ministeri per i beni e le attività culturali, delle politiche agricole alimentari, forestali e del 
turismo, dello sviluppo economico, degli affari esteri e della cooperazione internazionale, delle infrastrutture e dei 
trasporti e dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, nonché per la rimodulazione degli stanziamenti per la 
revisione dei ruoli e delle carriere e per i compensi per lavoro straordinario delle Forze di polizia e delle Forze armate 
e per la continuità delle funzioni dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, convertito con modifiche dalla 
legge 18 novembre 2019, n. 132; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri registrato alla Corte dei conti il 15 novembre 2019, con 
il quale è stato conferito al dott. Emilio Gatto, dirigente di prima fascia, l’incarico di direttore generale della direzione 
generale dello sviluppo rurale del Dipartimento delle politiche europee e internazionali e dello sviluppo rurale; 

 Visti i decreti con i quali sono state iscritte, nel relativo registro, ai sensi dell’art. 19 della legge n. 1096/71, le 
varietà indicate nel dispositivo, per le quali è stato indicato il nominativo del responsabile della conservazione in 
purezza; 

 Viste le richieste degli interessati volte a ottenere la variazione della responsabilità della conservazione in purezza 
delle varietà indicate nel dispositivo; 

 Attesa la necessità di modificare il relativo decreto d’iscrizione; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. La responsabilità della conservazione in purezza delle sotto riportata varietà, già assegnata ad altra ditta con 

precedente decreto, è attribuita al responsabile della conservazione in purezza a fianco indicato:  

 Codice  Specie  Varietà  Vecchio responsabile della 
conservazione in purezza 

 Nuovo responsabile
della conservazione in purezza 

 13042  Erba sudanese  Jalisco  Cal/West Seeds  Alforex Seeds 
 13047  Erba sudanese  Hermes  Cal/West Seeds  Alforex Seeds 

 7258  Frumento tenero  Bisquit  Sementi Samoggia Società 
Agricola S.r.l.  Valle Torretta - Società Agricola 
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 72  Frumento duro  Lemares  Sementi Samoggia Società 
Agricola S.r.l.  Valle Torretta - Società Agricola 

 91  Frumento tenero  Francia  Sementi Samoggia Società 
Agricola S.r.l.  Valle Torretta - Società Agricola 

 1221  Frumento tenero  Golia  Sementi Samoggia Società 
Agricola S.r.l.  Valle Torretta - Società Agricola 

 1232  Frumento tenero  Manital  Sementi Samoggia Società 
Agricola S.r.l.  Valle Torretta - Società Agricola 

 92  Frumento tenero  Mol  Sementi Samoggia Società 
Agricola S.r.l.  Valle Torretta - Società Agricola 

 7752  Frumento tenero  Quality  Sementi Samoggia Società 
Agricola S.r.l.  Valle Torretta - Società Agricola 

 4414  Frumento duro  Bronte  CRA-QCE e S.I.S. - Società 
Italiana Sementi 

 CREA-CER Centro di ricerca per 
la cerealicoltura 

 9629  Frumento duro  Sant’Agata 
 CRA - Unità di Ricerca per 
la Valorizzazione Qualitativa 
dei Cereali e Centro Cereale 
C.A.S.S.I.A. S.r.l. 

 CREA - CER Centro di ricerca per 
la Cerealicoltura 

   
 Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   

della Repubblica italiana. 
 Roma, 19 maggio 2020 

 Il direttore generale: GATTO   
  

      AVVERTENZA:  
  Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, n. 20, 

nè alla registrazione da parte dell’Ufficio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze, art. 9 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 38/1998.    

  20A02812

    DECRETO  20 maggio 2020 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio volontario di tutela 
Cerasuolo di Vittoria DOCG e Vittoria DOC a svolgere le 
funzioni di promozione, valorizzazione, vigilanza, tutela, in-
formazione del consumatore e cura generale degli interessi, 
di cui all’articolo 41, commi 1 e 4, della legge 12 dicembre 
2016, n. 238, sulla DOCG «Cerasuolo di Vittoria» e sulla 
DOC «Vittoria».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezione 
2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante nor-
me sulle denominazioni di origine, le indicazioni geogra-
fiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto l’art. 107 del citato regolamento (UE) 
n. 1308/2013 in base al quale le denominazioni di vini 
protette in virtù degli articoli 51 e 54 del regolamento 
(CE) n. 1493/1999 e dell’art. 28 del regolamento (CE) 
n. 753/2002 sono automaticamente protette in virtù del 
regolamento (CE) n. 1308/2013 e la Commissione le 
iscrive nel registro delle denominazioni di origine protet-
te e delle indicazioni geografiche protette dei vini; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2019/33 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le domande di protezione 
delle denominazioni di origine, delle indicazioni geogra-
fiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivinico-
lo, la procedura di opposizione, le restrizioni dell’uso, le 
modifiche del disciplinare di produzione, la cancellazione 
della protezione nonché l’etichettatura e la presentazione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2019/34 
della Commissione del 17 ottobre 2018 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le domande di protezione delle denominazioni di origine, 
delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona-
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li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 
modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 
nomi protetti, la cancellazione della protezione nonché 
l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda un idoneo sistema di controlli; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 con-
cernente «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche» e suc-
cessive integrazioni e modificazioni; 

 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88 recante disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunita-
ria 2008, ed in particolare l’art. 15; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238 recante disci-
plina organica della coltivazione della vite e della produ-
zione e del commercio del vino; 

 Visto in particolare l’art. 41 della legge 12 dicembre 
2016, n. 238 relativo ai consorzi di tutela per le denomi-
nazioni di origine e le indicazioni geografiche protette dei 
vini, che al comma 12 prevede l’emanazione di un decre-
to del Ministro con il quale siano stabilite le condizioni 
per consentire ai consorzi di tutela di svolgere le attività 
di cui al citato art. 41; 

 Visto il decreto ministeriale 18 luglio 2018 recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela per le denominazioni di 
origine e le indicazioni geografiche dei vini; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, 
n. 7422 recante disposizioni generali in materia di veri-
fica delle attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi 
dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 e dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 2010, 
n. 61; 

 Visto il decreto ministeriale 10 febbraio 2017, n. 11195, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 56 dell’8 marzo 2017, con il 
quale è stato riconosciuto il Consorzio volontario di tutela 
Cerasuolo di Vittoria DOCG e Vittoria DOC ed attribuito 
per un triennio al citato Consorzio di tutela l’incarico a 
svolgere le funzioni di tutela, promozione, valorizzazio-
ne, informazione del consumatore e cura generale degli 
interessi relativi alla DOCG «Cerasuolo di Vittoria» ed 
alla DOC «Vittoria»; 

 Visto l’art. 3 del citato decreto dipartimentale 12 mag-
gio 2010, n. 7422 che individua le modalità per la verifica 
della sussistenza del requisito della rappresentatività, ef-
fettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali; 

 Considerato che lo statuto del Consorzio volontario di 
tutela Cerasuolo di Vittoria DOCG e Vittoria DOC, ap-
provato da questa Amministrazione, deve essere sotto-
posto alla verifica di cui all’art. 3, comma 2, del citato 
decreto dipartimentale 12 maggio 2010, n. 7422; 

 Considerato inoltre che lo statuto del Consorzio vo-
lontario di tutela Cerasuolo di Vittoria DOCG e Vittoria 
DOC, deve ottemperare alle disposizioni di cui alla leg-
ge n. 238 del 2016 ed al decreto ministeriale 18 luglio 
2018; 

 Considerato altresì che il Consorzio volontario di tute-
la Cerasuolo di Vittoria DOCG e Vittoria DOC può ade-
guare il proprio statuto entro il termine indicato all’art. 3, 
comma 3 del decreto dipartimentale 12 maggio 2010, 
n. 7422; 

 Considerato che nel citato statuto il Consorzio volonta-
rio di tutela Cerasuolo di Vittoria DOCG e Vittoria DOC 
richiede il conferimento dell’incarico a svolgere le fun-
zioni di cui all’art. 41, comma 1 e 4 della legge 12 dicem-
bre 2016, n. 238 per la DOCG «Cerasuolo di Vittoria» e 
per la DOC «Vittoria»; 

 Considerato che il Consorzio volontario di tutela Ce-
rasuolo di Vittoria DOCG e Vittoria DOC ha dimostra-
to la rappresentatività di cui al comma 1 e 4 dell’art. 41 
della legge n. 238 del 2016 per la DOCG «Cerasuolo di 
Vittoria» e per la DOC «Vittoria». Tale verifica è sta-
ta eseguita sulla base delle attestazioni rilasciate con la 
nota prot. n. 2432 del 5 marzo 2020 dall’Autorità pub-
blica di controllo, l’Istituto regionale del vino e dell’olio, 
autorizzata a svolgere l’attività di controllo sulle citate 
denominazioni; 

 Considerata altresì la nota dell’11 maggio 2020 del 
Consorzio volontario di tutela Cerasuolo di Vittoria 
DOCG e Vittoria DOC con la quale il citato Consorzio 
ha fornito i chiarimenti richiesti in merito alla compagine 
sociale; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio volontario di tutela Cerasuolo 
di Vittoria DOCG e Vittoria DOC a svolgere le funzioni 
di promozione, valorizzazione, vigilanza, tutela, infor-
mazione del consumatore e cura generale degli interessi, 
di cui all’art. 41, comma 1 e 4, della legge n. 238 del 
2016, per le denominazioni «Cerasuolo di Vittoria» e 
«Vittoria»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data 
di pubblicazione del presente decreto, l’incarico conces-
so con il decreto ministeriale 10 febbraio 2017, n. 11195, 
al Consorzio volontario di tutela Cerasuolo di Vittoria 
DOCG e Vittoria DOC, con sede legale in Ragusa, c/o la 
Camera di commercio di Ragusa, piazza Libertà, a svol-
gere le funzioni di promozione, valorizzazione, vigilanza, 
tutela, informazione del consumatore e cura generale de-
gli interessi, di cui all’art. 41, comma 1 e 4, della legge 
n. 238 del 2016, sulla DOCG «Cerasuolo di Vittoria» e 
sulla DOC «Vittoria». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel presente decreto e nel decreto 
ministeriale 10 febbraio 2017, n. 11195, può essere sospe-
so con provvedimento motivato ovvero revocato in caso 
di perdita dei requisiti previsti dalla legge n. 238 del 2016 
e dal decreto ministeriale 18 luglio 2018. 
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 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
della sua pubblicazione. 

 Roma, 20 maggio 2020 

 Il dirigente: POLIZZI   

  20A02841

    DECRETO  20 maggio 2020 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio tutela Provolone 
Valpadana e attribuzione dell’incarico di svolgere le funzio-
ni di cui all’articolo 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526, per la DOP «Provolone Valpadana».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto re-
golamento ed, in particolare, quelle relative alle esigenze 
dei consumatori che, chiedendo qualità e prodotti tradi-
zionali, determinano una domanda di prodotti agricoli o 
alimentari con caratteristiche specifiche riconoscibili, in 
particolare modo quelle connesse all’origine geografica; 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità europea - 
legge comunitaria 1999, ed in particolare l’art. 14, com-
ma 15, che individua le funzioni per l’esercizio delle qua-
li i consorzi di tutela delle DOP, delle IGP e delle STG 
possono ricevere, mediante provvedimento di riconosci-
mento, l’incarico corrispondente dal Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me-
diante provvedimento di riconoscimento, l’incarico corri-
spondente dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recanti «disposi-
zioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)» e 
«individuazione dei criteri di rappresentanza negli organi 
sociali dei consorzi di tutela delle denominazioni di origi-
ne protette (DOP) e delle indicazioni geografiche protette 
(IGP)», emanati dal Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, 
della citata legge n. 526/1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 9 del 12 gennaio 2001, con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 272 del 21 novembre 2000, con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 134 del 12 giugno 2001, recante integrazioni ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 293 del 15 dicembre 2004, 
recante «disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visti i decreti 4 maggio 2005, pubblicati nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - 
n. 112 del 16 maggio 2005, recanti integrazione ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 191 del 18 agosto 2005, recante modifica al citato 
decreto del 4 maggio 2005; 

 Visto il decreto dipartimentale n. 7422 del 12 maggio 
2010 recante disposizioni generali in materia di verifica 
delle attività istituzionali attribuite ai consorzi di tutela 
ai sensi dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107 della Commissione 
del 12 giugno 1996, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
delle Comunità europee L 148 del 21 giugno 1996 con il 
quale è stata registrata la denominazione d’origine protet-
ta «Provolone Valpadana»; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 aprile 2002, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 140 del 17 giugno 2002, con il quale è 
stato attribuito per un triennio al Consorzio tutela Provo-
lone Valpadana il riconoscimento e l’incarico a svolgere 
le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 di-
cembre 1999, n. 526 per la DOP «Provolone Valpadana»; 

 Visto il decreto ministeriale dell’11 maggio 2017, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 135 del 13 giugno 2017, con 
il quale è stato rinnovato da ultimo al Consorzio tutela 
Provolone Valpadana l’incarico a svolgere le funzioni di 
cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 per la DOP «Provolone Valpadana»; 
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 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 
2000, n. 61413 citato, recante disposizioni generali rela-
tive ai requisiti di rappresentatività dei consorzi di tutela 
delle DOP e delle IGP che individua la modalità per la 
verifica della sussistenza del requisito della rappresentati-
vità, effettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto 12 aprile 2000 sopra citato, relativo ai requisiti 
di rappresentatività dei consorzi di tutela, è soddisfatta 
in quanto il Ministero ha verificato che la partecipazio-
ne, nella compagine sociale, dei soggetti appartenenti alla 
categoria «caseifici» nella filiera «formaggi» individuata 
all’art. 4, lettera   a)   del medesimo decreto, rappresenta al-
meno i 2/3 della produzione controllata dall’Organismo 
di controllo nel periodo significativo di riferimento. Tale 
verifica è stata eseguita sulla base delle dichiarazioni pre-
sentate dal Consorzio richiedente con nota del 16 aprile 
2020 (prot. mipaaf n. 25659) e delle attestazioni rilasciate 
dall’organismo di controllo CSQA Certificazioni Srl in 
data 18 maggio 2020 (prot. Mipaaf n. 25285), autorizzato 
a svolgere le attività di controllo sulla denominazione di 
origine protetta «Provolone Valpadana»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva dipartimentale n. 805 del 12 mar-
zo 2020, come modificata dalla direttiva dipartimenta-
le n. 1483 del 21 aprile 2020, ed in particolare l’art. 2, 
comma 3, recante autorizzazione alla firma degli atti e 
dei provvedimenti relativi ai procedimenti amministrativi 
di loro competenza per i titolari degli uffici di livello diri-
genziale non generale; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio tutela del formaggio Provolone 
Valpadana a svolgere le funzioni indicate all’art. 14, com-
ma 15, della legge n. 526/1999 per la DOP «Provolone 
Valpadana», 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico, concesso 
con il decreto 26 aprile 2002 e confermato da ultimo con 
decreto ministeriale 11 maggio 2017 al Consorzio tute-
la Provolone Valpadana sede legale in Cremona, piazza 
Marconi n. 3, a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la 
DOP «Provolone Valpadana». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel decreto del 26 aprile 2002 può 
essere sospeso con provvedimento motivato e revocato 
ai sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 2000, recante di-
sposizioni generali relative ai requisiti di rappresentati-
vità dei consorzi di tutela delle denominazioni di origine 
protette (DOP) e delle indicazioni geografiche protette 
(IGP). 

 Il presente decreto entra in vigore dalla data di emana-
zione dello stesso, ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 maggio 2020 

 Il dirigente: POLIZZI   

  20A02842  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  17 marzo 2020 .

      Modifica del programma operativo complementare «le-
galità» 2014-2020 (delibera CIPE n. 6 del 2017).     (Delibera 
n. 5/2020).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 recante dispo-
sizioni comuni sui Fondi strutturali e di investimento eu-
ropei (SIE) 2014/2020; 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, che, agli articoli 
2 e 3, specifica le competenze del CIPE in tema di co-
ordinamento delle politiche comunitarie, demandando, 
tra l’altro, al comitato stesso, nell’ambito degli indirizzi 
fissati dal Governo, l’elaborazione degli indirizzi gene-
rali da adottare per l’azione italiana in sede comunitaria 

per il coordinamento delle iniziative delle amministra-
zioni a essa interessate e l’adozione di direttive generali 
per il proficuo utilizzo dei flussi finanziari, comunitari e 
nazionali; 

 Visto l’art. 7, commi 26 e 27, del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, che attribuisce al Presidente del 
Consiglio dei ministri, o al Ministro delegato, le funzio-
ni in materia di politiche di coesione di cui all’art. 24, 
comma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, ivi inclusa la gestione del Fondo per le aree 
sottoutilizzate di cui all’art. 61 della legge 27 dicembre 
2002, n. 289 e successive modificazioni; 

 Visto l’art. 10 del decreto-legge 31 agosto 2013, 
n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 otto-
bre 2013, n. 125, che istituisce l’Agenzia per la coesione 
territoriale, la sottopone alla vigilanza del Presidente del 
Consiglio dei ministri o del Ministro delegato e ripartisce 
le funzioni relative alla politica di coesione tra la Presi-
denza del Consiglio dei ministri e la stessa agenzia; 
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 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 147, recante di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato, che ai commi 240, 241, 242 e 245 
dell’art. 1 disciplina i criteri di cofinanziamento dei pro-
grammi europei per il periodo 2014-2020 e il relativo mo-
nitoraggio, nonché i criteri di finanziamento degli inter-
venti complementari rispetto ai programmi cofinanziati 
dai fondi strutturali; 

 Visto, in particolare, il comma 242 dell’art. 1 del-
la sopracitata legge n. 147 del 2013, come modificato 
dall’art. 1, comma 668, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190, che ha previsto il finanziamento dei programmi di 
azione e coesione a valere sulle disponibilità del Fondo 
di rotazione di cui all’art. 5 della citata legge n. 183 del 
1987, nei limiti della dotazione del fondo stesso stabilita 
per il periodo di programmazione 2014-2020 dalla tabella 
E allegata al bilancio dello Stato, al netto delle assegna-
zioni attribuite a titolo di cofinanziamento nazionale ai 
programmi operativi nazionali e regionali finanziati dai 
fondi SIE; 

 Visto, in particolare, il comma 245, dell’art. 1 del-
la sopracitata legge n. 147 del 2013 come modificato 
dall’art. 1, comma 670, della citata legge 23 dicembre 
2014, n. 190, il quale ha previsto che il monitoraggio de-
gli interventi complementari finanziati dal citato Fondo 
di rotazione, sia assicurato dal Ministero dell’economia 
e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato (MEF/RGS), attraverso le specifiche funzio-
nalità del proprio sistema informativo, come successiva-
mente specificate dalla circolare MEF/RGS del 30 aprile 
2015, n. 18; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 recante «Approvazione del regola-
mento per l’organizzazione e le procedure amministrative 
del Fondo di rotazione per l’attuazione delle politiche co-
munitarie, in esecuzione dell’art. 8 della legge 16 apri-
le 1987, n. 183», e sue successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 Vista la delibera di questo Comitato n. 8 del 2015, re-
cante la presa d’atto - ai sensi di quanto previsto al punto 
2 della propria delibera n. 18 del 2014 - dell’Accordo di 
partenariato Italia 2014-2020 adottato con decisione ese-
cutiva in data 29 ottobre 2014 dalla Commissione euro-
pea e relativo alla programmazione dei fondi SIE per il 
periodo 2014-2020; 

 Vista, altresì, la propria delibera n. 10 del 2015 concer-
nente la definizione dei criteri di cofinanziamento pub-
blico nazionale dei programmi europei per il periodo di 
programmazione 2014-2020 e, in particolare, il punto 2 
il quale stabilisce che gli interventi complementari siano 
previsti nell’ambito di programmi di azione e coesione, 
finanziati con le disponibilità del Fondo di rotazione, i 
cui contenuti siano definiti in partenariato tra le ammini-
strazioni nazionali aventi responsabilità di coordinamen-
to dei fondi SIE e le singole amministrazioni interessate, 
sotto il coordinamento dell’Autorità politica delegata per 
le politiche di coesione territoriale, prevedendo inoltre 
che i programmi di azione e coesione siano adottati con 

delibera di questo comitato, sentita la Conferenza Stato-
regioni, su proposta dell’amministrazione centrale avente 
il coordinamento dei fondi SIE di riferimento, in partena-
riato con le regioni interessate, d’intesa con il Ministero 
dell’economia e delle finanze; 

 Vista la delibera di questo Comitato n. 6 del 2017 con 
la quale è stato approvato il Programma operativo com-
plementare di azione e coesione «Legalità» 2014-2020 di 
competenza del Ministero dell’interno per un valore com-
plessivo di euro 81.016.255,23; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
4 settembre 2019 con il quale, tra l’altro, è stato nominato 
Ministro senza portafoglio il dott. Giuseppe Luciano Ca-
logero Provenzano; 

 Visti il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 5 settembre 2019 con il quale allo stesso Ministro è 
conferito l’incarico relativo al sud e alla coesione territo-
riale e il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 26 settembre 2019 recante la delega di funzioni al Mi-
nistro stesso; 

 Vista la nota del Ministro per il sud e la coesione ter-
ritoriale prot. n. 267-P del 24 febbraio 2020 e l’allega-
ta nota informativa predisposta dal Dipartimento per le 
politiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei 
ministri con la quale viene proposto di modificare il Pro-
gramma operativo complementare di azione e coesione 
«Legalità» 2014-2020 con la riduzione della dotazio-
ne finanziaria, per complessivi euro 2.026.888,92, della 
dotazione della linea 5.1 «Percorsi di qualificazione ed 
   empowerment    delle istituzioni, degli operatori e degli    sta-
keholder   » dell’asse 5; 

 Considerato che tale proposta trae origine dalla verifica 
intermedia sul raggiungimento dei    target    del quadro di 
riferimento dell’efficacia dell’attuazione (   Performance 
framework   ) dei Programmi operativi comunitari nazio-
nali (PON), prevista dall’art. 21 del regolamento (UE) 
n. 1303/2013, alla quale è collegata l’assegnazione finan-
ziaria di una quota di risorse (contributo UE e, di conse-
guenza, relativo cofinanziamento nazionale) predetermi-
nata - cosiddetta riserva di efficacia; 

 Considerato, altresì, che a seguito di tale verifica 
è emerso che alcuni programmi operativi comunita-
ri nazionali non hanno conseguito, in tutto o in parte, 
i rispettivi obiettivi di    performance    e pertanto la quota 
destinata a riserva di efficacia, in accordo con la Com-
missione europea, è stata redistribuita tra i programmi 
operativi comunitari nazionali aventi assi performanti, 
tra i quali il PON «Legalità» di competenza del Ministe-
ro dell’interno; 

 Considerato, infine, che il PON «Legalità» è interes-
sato ad acquisire una quota di riserva di efficacia prove-
niente dal PON «Inclusione» pari a circa 30,4 milioni di 
euro (di cui 24,3 milioni di euro di quota UE e 6,1 milioni 
di euro di quota nazionale) per la quale si rende necessa-
rio assicurare un maggiore importo di cofinanziamento 
nazionale - pari a euro 2.026.888,92 - rispetto a quanto 
proveniente dal PON «Inclusione» a causa della minore 
quota di cofinanziamento nazionale presente nel citato 
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PON «Inclusione» e che tale quota va acquisita dalle ri-
sorse assegnate al Programma operativo complementare 
di azione e coesione «Legalità» 2014-2020; 

 Rilevato che, a seguito di tale riduzione, il valore com-
plessivo del Programma operativo complementare di 
azione e coesione «Legalità» 2014-2020 passa da euro 
81.016.255,23 a euro 78.989.366,31 e che la modifica del 
programma include, altresì, la variazione della quota di 
euro 10.000.000,00 all’interno delle diverse linee d’azio-
ne dell’asse 3; 

 Tenuto conto che sulla citata modifica del programma 
la Conferenza Stato-regioni ha reso il proprio parere fa-
vorevole il 12 marzo 2020; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
dell’art. 3 della delibera n. 82 del 2018 recante il regola-
mento di questo comitato; 

 Vista la nota prot. n. 1549-P del 17 marzo 2020 predi-
sposta congiuntamente dal Dipartimento per la program-
mazione e il coordinamento della politica economica del-
la Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Ministero 
dell’economia e delle finanze e posta a base della presen-
te seduta; 

 Acquisita la prescritta intesa sul programma con il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze; 

  Delibera:  

 1. È approvata la modifica del Programma operativo 
complementare «Legalità» 2014-2020 alla cui attuazione 
provvede il Ministero dell’interno, allegato alla presente 
delibera di cui costituisce parte integrante. 

 2. Il valore complessivo del programma operativo 
complementare è pari a euro 78.989.366,31 a valere sul-
le risorse del Fondo di rotazione di cui alla citata legge 
n. 183 del 1987, come di seguito articolato:  

  Assi tematici   Risorse finanziarie 
(in euro) 

  1 - Rafforzare l’azione della 
P.A. nel contrasto alla cor-
ruzione e alla criminalità 
organizzata 

  19.600.000,00 

  2 - Rafforzare le condizioni di 
legalità per lo sviluppo econo-
mico dei territori delle regioni 
   target  

  26.000.000,00 

  3 - Favorire l’inclusione sociale 
e migliorare le condizioni di 
legalità attraverso il recupero 
di immobili pubblici anche 
con riferimento ai patrimoni 
confiscati 

  23.600.000,00 

  4 - Realizzare iniziative di 
inclusione sociale e lavorativa di 
soggetti «deboli» 

  5.000.000,00 

  5 - Migliorare le competenze 
della P.A. nel contrasto alla 
corruzione e alla criminalità 
organizzata 

  2.973.111,08 

  Asse F - Assistenza tecnica   1.816.255,23 

  Totale   78.989.366,31 

 Il programma nella sezione 2b (tavole finanziarie) con-
tiene un piano finanziario distinto per anno e un crono-
programma di spesa dal 2017 al 2023. 

 3. L’ammontare delle risorse previste per l’assistenza 
tecnica costituisce limite di spesa; l’Amministrazione ti-
tolare del programma avrà cura di assicurare che l’uti-
lizzo delle risorse sia contenuto entro i limiti strettamen-
te necessari alle esigenze funzionali alla gestione del 
programma. 

 5. Si applica per ciò che attiene all’erogazione di ri-
sorse e alle disposizioni attuative e di monitoraggio 
quanto disposto dalla delibera di questo Comitato n. 6 
del 2017. 

 6. L’Amministrazione titolare presenterà al Comitato, 
eventualmente su richiesta, una relazione sull’attuazione 
del programma. 

 Roma, 17 marzo 2020 

 Il Presidente: CONTE 

 Il segretario: FRACCARO   

  Registrato alla Corte dei conti il 18 maggio 2020
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 679

  20A02848  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Destrometor-
fano Bromidrato Zentiva».    

      Con la determina n. aRM - 92/2020 - 8043 del 13 maggio 2020 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della Zentiva Italia S.r.l., l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle 
confezioni indicate:  

 medicinale: DESTROMETORFANO BROMIDRATO 
ZENTIVA; 

 confezione: 027026018; 
 descrizione: «15 mg capsule molli» 16 capsule. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  20A02770

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Destrometor-
fano Unither Pharmaceuticals».    

      Con la determina n. aRM - 93/2020 - 3765 del 13 maggio 2020 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della Unither Pharmaceuticals, l’au-
torizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, 
nelle confezioni indicate:  

 medicinale: DESTROMETORFANO UNITHER 
PHARMACEUTICALS; 

 confezione: 045108014; 
 descrizione: «15 mg soluzione orale in bustina» 12 bustine in 

PET/AL/COC da 5 ml; 
 confezione: 045108026; 
 descrizione: «15 mg soluzione orale in bustina» 15 bustine in 

PET/AL/COC da 5 ml; 
 confezione: 045108038; 
 descrizione: «15 mg soluzione orale in bustina» 20 bustine in 

PET/AL/COC da 5 ml. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  20A02771

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Micafungina Teva»    

      Estratto determina n. 596/2020 del 15 maggio 2020  

 Medicinale: MICAFUNGINA TEVA. 
 Titolare A.I.C.: Teva B.V. Swensweg 5, 2031GA Haarlem, Paesi 

Bassi. 
  Confezioni:  

 «50 mg polvere per soluzione per infusione» 1 flaconcino in 
vetro - A.I.C. n. 047148010 (in base 10); 

 «100 mg polvere per soluzione per infusione» 1 flaconcino in 
vetro - A.I.C. n. 047148022 (in base 10). 

 Validità prodotto integro: tre anni. 
  Condizioni particolari di conservazione:  

 questo medicinale non richiede alcuna condizione particolare di 
conservazione. 

  Forma farmaceutica:  
 polvere per soluzione per infusione; 
 polvere di colore da bianco a biancastro. 

  Composizione:  
  Principio attivo:  

 micafungina sodica. 
  Eccipienti:  

 saccarosio; 
 acido citrico (per aggiustare il   ph)  ; 
 sodio idrossido (per aggiustare il   ph)  . 

  Indicazioni terapeutiche:  
  «Micafungina Teva» è indicato per:  

  adulti, adolescenti ≥16 anni di età e anziani:  
 trattamento della candidosi invasiva; 
 trattamento della candidosi esofagea in pazienti per i quali 

sia appropriata una terapia endovenosa; 
 profilassi dell’infezione da candida in pazienti sottoposti 

a trapianto allogenico di cellule staminali ematopoietiche o in pazienti 
che si prevede possano manifestare neutropenia (conta assoluta dei neu-
trofili < 500 cellule/μl) per dieci o più giorni. 

  bambini (inclusi neonati) e adolescenti < 16 anni di età:  
 trattamento della candidosi invasiva; 
 profilassi dell’infezione da candida in pazienti sottoposti 

a trapianto allogenico di cellule staminali ematopoietiche o in pazienti 
che si prevede possano manifestare neutropenia (conta assoluta dei neu-
trofili < 500 cellule/μl) per dieci o più giorni». 

 La decisione di utilizzare «Micafungina Teva» deve tenere con-
to del rischio potenziale di sviluppare tumori epatici (vedere paragrafo 
4.4). Micafungina Teva deve perciò essere usato solo se l’utilizzo di altri 
antifungini non è appropriato. 

 Deve essere prestata attenzione alle linee guida ufficiali/nazionali 
sull’utilizzo appropriato degli agenti antifungini. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 «50 mg polvere per soluzione per infusione» 1 flaconcino in ve-

tro - A.I.C. n. 047148010 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 141.75; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 233.95. 

  Confezione:  
 «100 mg polvere per soluzione per infusione» 1 flaconcino in 

vetro - A.I.C. n. 047148022 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 283.50; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 467.89. 

 Qualora il principi.o attivo, sia in monocomponente che in associa-
zione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al certificato di protezio-
ne complementare, la classificazione di cui alla presente determina ha 
efficacia, ai sensi dell’art. 11, comma 1  -bis   del decreto-legge 13 settem-
bre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 
2012, n. 189, dal giorno successivo alla data di scadenza del brevetto o 
del certificato di protezione complementare, pubblicata dal Ministero 
dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il medi-
cinale «Micafungina Teva» (micafungina sodica) è classificato, ai sen-
si dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini del-
la rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata 
classe C (nn). 
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  Classificazione ai fini della fornitura  

  La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Micafun-
gina Teva» (micafungina sodica) è la seguente:  

 medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, utilizza-
bile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in struttura ad esso assi-
milabile (OSP). 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determina. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14 comma 2 del decreto 
legislativo 219/2006 che impone di non includere negli stampati quelle 
parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di 
riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti 
da brevetto al momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  20A02786

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Amlodipina Amarox»    

      Estratto determina n. 597/2020 del 15 maggio 2020  

 Medicinale: AMLODIPINA AMAROX. 
 Titolare A.I.C.:  Amarox Pharma GmbH, Hans-Stiessberger-Str. 2 

a, 85540 Haar, Germania. 
  Confezioni:  

  «5 mg compresse» 14 compresse in blister al-pvc/pvdc  
  A.I.C. n. 048366013 (in base 10);  
  «5 mg compresse» 20 compresse in blister al-pvc/pvdc  
  A.I.C. n. 048366025 (in base 10);  
  «5 mg compresse» 28 compresse in blister al-pvc/pvdc  
  A.I.C. n. 048366037 (in base 10);  
  «5 mg compresse» 30 compresse in blister al-pvc/pvdc  
  A.I.C. n. 048366049 (in base 10);  
  «5 mg compresse» 50 compresse in blister al-pvc/pvdc  
  A.I.C. n. 048366052 (in base 10);  
  «5 mg compresse» 90 compresse in blister al-pvc/pvdc  
  A.I.C. n. 048366064 (in base 10);  
  «5 mg compresse» 100 compresse in blister al-pvc/pvdc  
  A.I.C. n. 048366076 (in base 10);  
  «5 mg compresse» 105 compresse in blister al-pvc/pvdc  
  A.I.C. n. 048366088 (in base 10);  
  «10 mg compresse» 14 compresse in blister al-pvc/pvdc  
  A.I.C. n. 048366090 (in base 10);  
  «10 mg compresse» 20 compresse in blister al-pvc/pvdc  
  A.I.C. n. 048366102 (in base 10);  

  «10 mg compresse» 28 compresse in blister al-pvc/pvdc  
  A.I.C. n. 048366114 (in base 10);  
  «10 mg compresse» 30 compresse in blister al-pvc/pvdc  
  A.I.C. n. 048366126 (in base 10);  
  «10 mg compresse» 50 compresse in blister al-pvc/pvdc  
  A.I.C. n. 048366138 (in base 10);  
  «10 mg compresse» 90 compresse in blister al-pvc/pvdc  
  A.I.C. n. 048366140 (in base 10);  
  «10 mg compresse» 100 compresse in blister al-pvc/pvdc  
  A.I.C. n. 048366153 (in base 10);  
  «10 mg compresse» 105 compresse in blister al-pvc/pvdc  
  A.I.C. n. 048366165 (in base 10).  

 Forma farmaceutica: compressa. 
 Validità prodotto integro: due anni. 
  Condizioni di conservazione:  

 non conservare a temperatura superiore a 30°C. 
 conservare nella confezione blister originale per proteggere il 

medicinale dalla luce. 
  Composizione:  

 Principio attivo 
 compresse da 5 mg: ogni compressa contiene amlodipina be-

silato pari ad amlodipina base 5 mg. 
 compresse da 10 mg: ogni compressa contiene amlodipina 

besilato pari ad amlodipina base 10 mg. 
 Eccipienti 

 cellulosa microcristallina (E460); 
 silice colloidale anidra; 
 magnesio stearato (E470b). 

  Produttori del principio attivo:  
 Hetero Drugs Limited - Unit I,Survey. Nos. 213, 214 and 255 

Bonthapally Village Gummadidala Mandal, Sangareddy District Telan-
gana - India-502313. 

  Produttori del prodotto finito:  
  Produzione e confezionamento primario:  

 Hetero Labs Ltd. - Unit V, TSIIC Formulation SEZ, S.No. 
439, 440, 441 & 458, Mahaboob Nagar (District), Polepally Village, 
Jadcherla (Mandal), Telangana, India-509301. 

 Confezionamento secondario e controllo di qualità 
 Hetero Labs Ltd. - Unit V, TSIIC Formulation SEZ, S.No. 

439, 440, 441 & 458 , Mahaboob Nagar (District), Polepally Village , 
Jadcherla (Mandal), Telangana - India-509301. 

 Pharmadox Healthcare, Ltd., KW20A Kordin Industrial Park, 
Paola, PLA 3000 - Malta. 

  Rilascio dei lotti:  
 Pharmadox Healthcare, Ltd., KW20A Kordin Industrial Park, 

Paola, PLA 3000 - Malta. 
  Indicazioni terapeutiche:  

 ipertensione; 
 angina pectoris cronica stabile; 
 angina conseguente a vasospasmo (angina di prinzmetal). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Le confezioni di cui all’art. 1 sono collocate, in virtù dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezio-
ne, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Amlodipi-
na Amarox» (amlodipina) è la seguente:  

 medicinale soggetto a prescrizione medica (RR). 
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  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14 comma 2 del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni e integra-
zioni, che impone di non includere negli stampati quelle parti del ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento 
che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al 
momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determina. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7), della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  20A02787

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Bortezomib Medac»    

      Estratto determina n. 599/2020 del 15 maggio2020  

 Medicinale: BORTEZOMIB MEDAC. 
 Titolare A.I.C.: medac Gesellschaft Für Klinische Spezialpräparate 

mbh - Theaterstr.6 - 22880 Wedel - Germania. 
 Confezione: «2,5 mg polvere per soluzione iniettabile» 1 flaconci-

no in vetro da 2,5 mg - A.I.C. n. 046001032 (in base 10). 
 Forma farmaceutica: polvere per soluzione iniettabile. 
 Validità prodotto integro:  

 flaconcino non aperto: tre anni. 
 soluzione ricostituita: la stabilità chimico-fisica è stata dimostra-

ta per otto ore a 25 °C/60 % RH al buio, sia nel flaconcino sia in una 
siringa di polipropilene. 

 Dal punto di vista microbiologico, il medicinale deve essere 
utilizzato immediatamente. Se non viene utilizzato immediatamente, è 
responsabilità dell’utilizzatore il rispetto delle condizioni e dei tempi 
di conservazione del medicinale prima del suo impiego. Di norma, il 
medicinale non deve essere conservato per più di ventiquattro ore a 2 °C 
- 8 °C, a meno che la ricostituzione/diluizione (ecc.) non sia avvenuta in 
condizioni di asepsi controllate e validate. 

 Condizioni particolari di conservazione: tenere il flaconcino 
nell’imballaggio esterno per proteggere il medicinale dalla luce. 

  Composizione:  
  principio attivo:  

 ogni flaconcino contiene 2,5 mg di bortezomib (come estere 
boronico del mannitolo); 

 dopo la ricostituzione, 1 ml di soluzione iniettabile per uso 
sottocutaneo contiene 2,5 mg di bortezomib; 

 dopo la ricostituzione, 1 ml di soluzione iniettabile per uso 
endovenoso contiene 1 mg di bortezomib; 

 eccipienti: mannitolo (E 421); 
 produttori del principio attivo: Synthon, s.r.o. - Brněnská 32/čp. 

597 - Blansko - 678 01 - Repubblica Ceca. 
 produttori del prodotto finito: oncomed manufacturing a.s. - 

Karásek 2229/1b - Brno-Řečkovice - 621 00 - Repubblica Ceca; 
 confezionamento primario: oncomed manufacturing a.s. - Kará-

sek 2229/1b - Brno-Řečkovice - 621 00 - Repubblica Ceca; 
  confezionamento secondario:  

 GE Pharmaceuticals Ltd. - Industrial Zone, «Chekanitza - 
South» area - Botevgrad - 2140 - Bulgaria; 

 oncomed manufacturing a.s. - Karásek 2229/1b - Brno-
Řečkovice - 621 00 - Repubblica Ceca; 

  controllo di qualità:  
 Synthon Hispania, S.L. - Calle Castello 1 - Poligono Las Sali-

nas - Sant Boi De Llobregat - Barcelona - 08830 - Spagna; 
 Quinta-Analytica s.r.o. - Pražská 1486/18c - Prague 10 - 102 

00 - Repubblica Ceca; 
 ITEST plus, s.r.o. - Kladská 1032 - Hradec Králové - 500 03 

- Repubblica Ceca; 
 ITEST plus, s.r.o. - Bílé Vchýnice 10 - Vápno u Přelouče - 

533 16 - Repubblica Ceca; 
 Labor L+S AG - Mangelsfeld 4, 5, 6 - Bad Bocklet-Großen-

brach - 97708 - Germania; 
 oncomed manufacturing a.s. - Karásek 2229/1b - Brno-

Řečkovice - 621 00 - Repubblica Ceca;  
 Synthon, s.r.o. - Brněnská 32/čp. 597 - Blansko - 678 01 - 

Repubblica Ceca; 
  rilascio dei lotti:  

 Synthon Hispania, S.L. - Calle Castello 1 - Poligono Las Sali-
nas - Sant Boi De Llobregat - Barcelona - 08830 - Spagna; 

 Synthon, s.r.o. - Brněnská 32/čp. 597 - Blansko - 678 01 - 
Repubblica Ceca. 

  Indicazioni terapeutiche:  
 «Bortezomib medac» in monoterapia o in associazione con do-

xorubicina liposomiale peghilata o desametasone è indicato per il trat-
tamento di pazienti adulti con mieloma multiplo in progressione che 
abbiano già ricevuto almeno una precedente linea di trattamento e che 
siano già stati sottoposti o non siano candidabili a trapianto di cellule 
staminali ematopoietiche. 

 «Bortezomib medac» in associazione con melfalan e prednisone 
è indicato per il trattamento di pazienti adulti con mieloma multiplo 
precedentemente non trattato non eleggibili a chemioterapia ad alte dosi 
con trapianto di cellule staminali ematopoietiche. 

 «Bortezomib medac» in associazione con desametasone o con 
desametasone e talidomide è indicato per il trattamento di induzione 
di pazienti adulti con mieloma multiplo precedentemente non trattato 
eleggibili a chemioterapia ad alte dosi con trapianto di cellule staminali 
ematopoietiche. 

 «Bortezomib medac» in associazione con rituximab, ciclofosfa-
mide, doxorubicina e prednisone è indicato per il trattamento di pazienti 
adulti con linfoma mantellare precedentemente non trattato non candi-
dabili a trapianto di cellule staminali ematopoietiche. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Le confezioni di cui all’art. 1 sono collocate, in virtù dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezio-
ne, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Bortezo-
mib medac» (bortezomib) è la seguente:  

 medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, utilizza-
bile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in struttura ad esso as-
similabile. Uso riservato agli ospedali, alle cliniche e alle case di cura. 
Vietata la vendita al pubblico (OSP). 



—  45  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 13729-5-2020

   Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14 comma 2 del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni e integra-
zioni, che impone di non includere negli stampati quelle parti del ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento 
che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al 
momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determina. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva n. 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana   

  20A02788

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Caspofungin Altan»    

      Estratto determina n. 600/2020 del 15 maggio 2020  

 Medicinale: CASPOFUNGIN ALTAN. 
 Titolare A.I.C.: Altan Pharma Limited, 2 Harbour Square - Crofton 

Road, Dun Laogharie, Co Dublin A96D6RO Irlanda. 
  Confezioni:  

 «50 mg polvere per concentrato per soluzione per infusione» 1 
fiala in vetro - A.I.C. n. 044824011 (in base 10); 

 «70 mg polvere per concentrato per soluzione per infusione» 1 
fiala in vetro - A.I.C. n. 044824023 (in base 10). 

 Forma farmaceutica: polvere per concentrato per soluzione per 
infusione. 

 Validità prodotto integro: ventiquattro mesi. 
  Composizione:  

 principio attivo: caspofungin; 
  eccipienti:  

 saccarosio; 
 mannitolo; 
 acido acetico glaciale; 
 sodio idrossido (per l’aggiustamento del   pH)  . 

  Officine di produzione:  
 produttore principio attivo: Teva API India Ltd. Gajraula site, 

Plot Nos, A-2, A-2/1, A-2/2, UPSIDC Industrial Area, Bijnor Road, Di-
stt. J.P. Nagar - Gajraula -244 235 (Uttar Pradesh), India; 

 rilascio lotti, controllo lotti, produttore prodotto finito, confe-
zionamento primario, confezionamento secondario: Famar Health Care 
Services Madrid SAU, Avda Leganes, 62 - 28923 Alcorcón (Madrid), 
Spagna. 

  Indicazioni terapeutiche:  
 trattamento della candidiasi invasiva, in pazienti adulti o 

pediatrici; 

 trattamento della aspergillosi invasiva in pazienti adulti o pedia-
trici refrattari o intolleranti alla terapia con amfotericina B, formulazioni 
lipidiche di amfotericina B e/o itraconazolo. 

 Vengono definiti refrattari alla terapia i pazienti con infezioni che 
progrediscono o non migliorano dopo un periodo minimo di sette giorni 
di trattamento con dosi terapeutiche di terapia antifungina efficace. 

 Terapia empirica di presunte infezioni fungine (come Candida o 
Aspergillus) in pazienti adulti o pediatrici neutropenici con febbre. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Le confezioni di cui all’art. 1 sono collocate, in virtù dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita se-
zione dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Caspofun-
gin Altan» (caspofungin) è la seguente: medicinale soggetto a prescri-
zione medica limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente ospe-
daliero o in struttura ad esso assimilabile. Uso riservato agli ospedali, 
alle cliniche e alle case di cura. Vietata la vendita al pubblico (OSP). 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni e integra-
zioni, che impone di non includere negli stampati quelle parti del ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento 
che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al 
momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determina. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  20A02789

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Enoxaparina Rovi»    

      Estratto determina n. 602/2020 del 15 maggio 2020  

 Medicinale: ENOXAPARINA ROVI. 
 Titolare A.I.C.: Laboratorios Farmacéuticos Rovi, S.A. - Calle Ju-

lián - Camarillo, 35 - 28037 - Madrid - Spagna. 
  Confezioni:  

 «6.000 UI (60 mg)/0,6 ml soluzione iniettabile in siringa pre-
riempita» 20 siringhe preriempite in vetro - A.I.C. n. 044039737 (in 
base 10); 
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 «6.000 UI (60 mg)/0,6 ml soluzione iniettabile in siringa pre-
riempita» 20 siringhe preriempite in vetro con sistema di sicurezza - 
A.I.C. n. 044039749 (in base 10); 

 «8.000 UI (80 mg)/0,8 ml soluzione iniettabile in siringa pre-
riempita» 20 siringhe preriempite in vetro - A.I.C. n. 044039752 (in 
base 10); 

 «8.000 UI (80 mg)/0,8 ml soluzione iniettabile in siringa pre-
riempita» 20 siringhe preriempite in vetro con sistema di sicurezza - 
A.I.C. n. 044039764 (in base 10); 

 «10.000 UI (100 mg)/1 ml soluzione iniettabile in siringa pre-
riempita» 20 siringhe preriempite in vetro - A.I.C. n. 044039776 (in 
base 10); 

 «10.000 UI (100 mg)/1 ml soluzione iniettabile in siringa pre-
riempita» 20 siringhe preriempite in vetro con sistema di sicurezza - 
A.I.C. n. 044039788 (in base 10). 

 Forma farmaceutica: soluzione iniettabile in siringa preriempita. 
  Composizione:  

 principio attivo: enoxaparina sodica. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Le confezioni di cui all’art. 1 sono collocate, in virtù dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, nella legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita se-
zione dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Enoxapa-
rina Rovi» (enoxaparina) è la seguente:  

 medicinale soggetto a prescrizione medica (RR). 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è, altresì, responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni e integra-
zioni, che impone di non includere negli stampati quelle parti del ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento 
che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al 
momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni e integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  20A02790

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Steridrolo»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 234/2020 del 15 maggio 2020  

 Si autorizza la seguente variazione, relativamente al medicinale 
STERIDROLO: tipo II, B.I.a.1b) - Introduzione di un fabbricante del 
principio attivo avente il sostegno di un ASMF (Master File del princi-
pio attivo): introduzione del produttore della sostanza attiva «Tosilclo-
ramide sodica (Cloramine   T)  », supportato da un ASMF. 

  Confezioni:  
 A.I.C. n. 032049025 - polvere 10 buste 5 g; 
 A.I.C. n. 032049037 - polvere 12 buste 2,5 g. 

 Titolare A.I.C.: L. Molteni & C. dei Fratelli Alitti società di eserci-
zio S.p.a., (codice fiscale n. 01286700487). 

 Codice pratica: VN2/2019/59. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determina possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA n. 
DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  20A02813

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
dei medicinali per uso umano «Vectavir» e «Vectavir 
Labiale».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 235/2020 del 15 maggio 2020  

 Si autorizza la seguente variazione, relativamente ai medicinali 
VECTAVIR e VECTAVIR LABIALE, tipo II, B.I.a.1b), per aggiunta 
di un nuovo produttore della sostanza attiva «Penciclovir», supportato 
da ASMF. 

 Medicinale VECTAVIR. 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 032155018 - «1% crema» 1 tubo da 2 g; 
 A.I.C. n. 032155020 - «1% crema» 1 flacone con erogatore da 

2 g; 
 A.I.C. n. 032155032 - «1% crema» 1 tubo da 5 g; 
 A.I.C. n. 032155044 - «1 % crema» tubo da 2 g in astuccio in pp 

con 20 applicatori monouso. 
 Medicinale VECTAVIR LABIALE. 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 032154015 - «1% crema» tubo 2 g; 
 A.I.C. n. 032154027 - «1% crema» flacone con erogatore 2 g; 
 A.I.C. n. 032154039 - «1% crema» tubo 5 g. 

 Numero procedura: UK/H/0129/WS/353. 
 Codice pratica: VC2/2018/530. 
 Titolare A.I.C.: Perrigo Italia S.r.l., (codice fiscale n. 08923130010). 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determina possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta,ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA n. 
DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  20A02814
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        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Cholecomb»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 236/2020 del 15 maggio 2020  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2019/1036. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio per il sotto elencato medicinale, fino ad 
ora intestato a nome della società Egis Pharmaceuticals Plc, con sede 
legale e domicilio fiscale in via Kereszturi Ut 30-38, H-1106, Budapest, 
Hungary (HU). 

 Medicinale: CHOLECOMB. 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 043496013 - «10 mg/10 mg capsule rigide» 10 capsule 
in blister Opa/Al/Pvc/Al; 

 A.I.C. n. 043496025 - «10 mg/10 mg capsule rigide» 28 capsule 
in blister Opa/Al/Pvc/Al; 

 A.I.C. n. 043496037 - «10 mg/10 mg capsule rigide» 30 capsule 
in blister Opa/Al/Pvc/Al; 

 A.I.C. n. 043496049 - «10 mg/10 mg capsule rigide» 56 capsule 
in blister Opa/Al/Pvc/Al; 

 A.I.C. n. 043496052 - «10 mg/10 mg capsule rigide» 60 capsule 
in blister Opa/Al/Pvc/Al; 

 A.I.C. n. 043496064 - «10 mg/10 mg capsule rigide» 84 capsule 
in blister Opa/Al/Pvc/Al; 

 A.I.C. n. 043496076 - «10 mg/10 mg capsule rigide» 90 capsule 
in blister Opa/Al/Pvc/Al; 

 A.I.C. n. 043496088 - «20 mg/10 mg capsule rigide» 10 capsule 
in blister Opa/Al/Pvc/Al; 

 A.I.C. n. 043496090 - «20 mg/10 mg capsule rigide» 28 capsule 
in blister Opa/Al/Pvc/Al; 

 A.I.C. n. 043496102 - «20 mg/10 mg capsule rigide» 30 capsule 
in blister Opa/Al/Pvc/Al; 

 A.I.C. n. 043496114 - «20 mg/10 mg capsule rigide» 56 capsule 
in blister Opa/Al/Pvc/Al; 

 A.I.C. n. 043496126 - «20 mg/10 mg capsule rigide» 60 capsule 
in Blister Opa/Al/Pvc/Al; 

 A.I.C. n. 043496138 - «20 mg/10 mg capsule rigide» 84 capsule 
in blister Opa/Al/Pvc/Al; 

 A.I.C. n. 043496140 - «20 mg/10 mg capsule rigide» 90 capsule 
in blister Opa/Al/Pvc/Al; 

 A.I.C. n. 043496153 - «40 mg/10 mg capsule rigide» 10 capsule 
in blister Opa/Al/Pvc/Al; 

 A.I.C. n. 043496165 - «40 mg/10 mg capsule rigide» 28 capsule 
in blister Opa/Al/Pvc/Al; 

 A.I.C. n. 043496177 - «40 mg/10 mg capsule rigide» 30 capsule 
in blister Opa/Al/Pvc/Al; 

 A.I.C. n. 043496189 - «40 mg/10 mg capsule rigide» 56 capsule 
in blister Opa/Al/Pvc/Al; 

 A.I.C. n. 043496191 - «40 mg/10 mg capsule rigide» 60 capsule 
in blister Opa/Al/Pvc/Al; 

 A.I.C. n. 043496203 - «40 mg/10 mg capsule rigide» 84 capsule 
in blister Opa/Al/Pvc/Al; 

 A.I.C. n. 043496215 - «40 mg/10 mg capsule rigide» 90 capsule 
in blister Opa/Al/Pvc/Al; 

 A.I.C. n. 043496227 - «10 mg/10 mg capsule rigide» 7 capsule 
in blister Opa/Al/Pvc/Al; 

 A.I.C. n. 043496239 - «20 mg/10 mg capsule rigide» 7 capsule 
in blister Opa/Al/Pvc/Al; 

 A.I.C. n. 043496241 - «40 mg/10 mg capsule rigide» 7 capsule 
in blister Opa/Al/Pvc/Al; 

 A.I.C. n. 043496254 - «5 mg/10 mg capsule rigide» 28 capsule 
in blister Opa/Al/Pvc/Al; 

 A.I.C. n. 043496266 - «5 mg/10 mg capsule rigide» 30 capsule 
in blister Opa/Al/Pvc/Al; 

 A.I.C. n. 043496278 - «5 mg/10 mg capsule rigide» 60 capsule 
in blister Opa/Al/Pvc/Al; 

 A.I.C. n. 043496280 - «5 mg/10 mg capsule rigide» 90 capsule 
in blister Opa/Al/Pvc/Al, 

 alla società Proterapia Hungary KFT, con sede legale e domicilio 
fiscale in Lehel Utcha 11, 1134 Budapest, Hungary (HU). 

  Stampati  
 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 

medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  
 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 

titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  20A02815

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Solifenacina Sigillata»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 237/2020 del 15 maggio 2020  
 Trasferimento di titolarità: MC1/2019/936. 
 Cambio nome: C1B/2019/2913 
 Numero procedura europea: DK/H/2880/001-002/IB/001. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale fino ad ora 
intestato a nome della società Sigillata Limited, con sede legale e do-
micilio fiscale in Fourth Floor, 20 Margaret Street, W1W 8RS, London, 
Regno Unito (UK). 

 Medicinale: SOLIFENACINA SIGILLATA. 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 046276010 - «5 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse in blister Pvc/Aclar/Pvdc/Pvc/Al; 

 A.I.C. n. 046276022 - «5 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse in blister Opa/Al/Pvc/Al; 

 A.I.C. n. 046276034 - «10 mg compresse rivestite con film» 20 
compresse in blister Pvc/Aclar/Pvdc/Pvc/Al; 

 A.I.C. n. 046276046 - «10 mg compresse rivestite con film» 20 
compresse in blister Opa/Al/Pvc/Al, 

 alla società S.F. Group S.r.l., codice fiscale n. 07599831000, con 
sede legale e domicilio fiscale in via Tiburtina, 1143 - 00156 Roma, 
Italia (IT), 

 con variazione della denominazione del medicinale in: «Vesacin». 

  Stampati  
 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 

medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  
 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 

titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  20A02816

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
dei medicinali per uso umano «Biox» e «Moolpas»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 238/2020 del 15 maggio 2020  
 Trasferimento di titolarità: MC1/2019/1047. 
 Cambi nome: C1B/2019/3262 - C1B/2019/3270. 
 Numeri procedura europea: IT/H/0578/001-002/IB/007 

- IT/H/0631/001/IB/009. 
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 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazio-
ne all’immissione in commercio dei sotto elencati medicinali fino 
ad ora intestati a nome della società Pharmacare S.r.l., codice fiscale 
n. 12363980157, con sede legale e domicilio fiscale in via Marghera, 
29 - 20149 Milano, Italia (IT). 

 Medicinale: BIOX. 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 040466017 - «4 mg compresse masticabili» 28 com-
presse in blister pa/all/pvc/al; 

 A.I.C. n. 040466029 - «4 mg compresse masticabili» 56 com-
presse in blister pa/all/pvc/al; 

 A.I.C. n. 040466031 - «4 mg compresse masticabili» 98 com-
presse in blister pa/all/pvc/al; 

 A.I.C. n. 040466043 - «5 mg compresse masticabili» 28 com-
presse in blister pa/all/pvc/al; 

 A.I.C. n. 040466056 - «5 mg compresse masticabili» 56 com-
presse in blister pa/all/pvc/al; 

 A.I.C. n. 040466068 - «5 mg compresse masticabili» 98 com-
presse in blister pa/all/pvc/al, 

 con variazione della denominazione del medicinale in: «Aleast». 
 Medicinale: MOOLPAS. 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 040344018 - «10 mg compresse rivestite con film» 14 
compresse in blister pa/all/pvc/al; 

 A.I.C. n. 040344020 - «10 mg compresse rivestite con film» 28 
compresse in blister pa/all/pvc/al, 

 con variazione della denominazione del medicinale in: «Nolus», 
 alla società Elleva Pharma S.r.l., codice fiscale n. 07894201214, 

con sede legale e domicilio fiscale in via San Francesco, 5-7 - 80034 
Marigliano (NA), Italia (IT). 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio dei 
medicinali sopraindicati deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti dei medicinali, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  20A02817

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Leraxen»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 239/2020 del 15 maggio 2020  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2020/2. 
 Cambio nome: C1B/2020/19. 
 Numero procedura europea: IT/H/0560/001/IB/003. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
intestato a nome della società Miat S.p.a., codice SIS 3984, codice fi-
scale n. 02796480156, con sede legale e domicilio fiscale in via L. F. 
Menabrea, 20 - 20159 Milano, Italia (IT). 

 Medicinale: LERAXEN. 

  Confezioni:  

 A.I.C. n. 045953015 - «180 mg cerotto medicato» 5 cerotti in 
bustina in Pap/Pe/Al/Emaa; 

 A.I.C. n. 045953027 - «180 mg cerotto medicato» 10 cerotti in 
bustina in Pap/Pe/Al/Emaa, 

 alla società Farmitalia industria chimico farmaceutica S.r.l., codice 
SIS 0959, codice fiscale n. 03115090874, con sede legale e domicilio 
fiscale in viale A. De Gasperi, 165/B - 95127 Catania, Italia (IT), 

 con variazione della denominazione del medicinale in: «Ilmodol 
dolori articolari e muscolari». 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  20A02818

    ISTITUTO PER LA VIGILANZA
SULLE ASSICURAZIONI

      Avviso relativo all’avvio del provvedimento di cancellazione 
d’ufficio dal Registro unico degli intermediari di assicura-
zione e riassicurazione, per mancato esercizio dell’attività 
senza giustificato motivo per oltre tre anni.    

     Si comunica che nella homepage del sito dell’IVASS, nel riqua-
dro «Per le imprese e per gli intermediari», è stata pubblicata, ai sensi 
dell’art. 8, comma 3, della legge 7 agosto 1990, n. 241, la nota protocol-
lo n. 106637/20 del 18 maggio 2020 relativa all’avvio del procedimento 
di cancellazione d’ufficio dal registro unico degli intermediari assicu-
rativi e riassicurativi (RUI), per mancato esercizio dell’attività senza 
giustificato motivo per oltre tre anni, sulla base di quanto previsto dagli 
articoli 113, comma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo n. 209/2005 e 
30, lettera   c)  , del regolamento n. 40/2018. 

 Alla nota di avvio del procedimento sono allegati gli elenchi con-
tenenti i nominativi degli intermediari interessati.   

  20A02840  

MARIO DI IORIO, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2020 -GU1- 137 ) Roma,  2020  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.



 

MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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